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IMPORTANTE

Le maschere TR 2002 sono frutto di anni ed anni di esperienza e di ricerca nel campo della protezione
delle vie respiratorie, ma solo una scrupolosa osservanza delle norme contenute in questo libretto
puo garantire un perfetto servizio ed una sicura utilizzazione della maschera. La SPASCIANI S.p.A.
non si assume alcuna responsabilita per danni che si verificassero in seguito ad un uso scorretto o
inappropriato della maschera, come pure in seguito ad operazioni di manutenzione non eseguite nello
stabilimento della stessa SPASCIANI S.p.A. o di altri da essa autorizzati. Si ricorda inoltre che gli ap-
parecchi di respirazione devono essere sempre usati da persone particolarmente addestrate e sotto la
sorveglianza e la responsabilita di personale perfettamente al corrente dei limiti di applicazione degli
apparecchi stessi e delle leggi in vigore nel paese di utilizzazione.

1. AVVERTENZE E LIMITAZIONI D’IMPIEGO

e | e maschere TR 2002 proteggono le vie respiratorie solo se utilizzate in combinazione con dispositivi
di respirazione (a filtro e/o isolanti) compatibili, secondo quanto indicato al paragrafo “Descrizione
Tecnica e Generalita d’'uso”.

e Per I'uso delle maschere con filtri antigas ed antipolvere, apparecchi ad aria compressa o a presa d’aria
dall’esterno riferirsi per I'uso e le limitazioni d’impiego anche alle note informative specifiche rilasciate
dal fabbricante dei suddetti dispositivi.

e Persone con barba e/o occhiali a stanghetta non possono portare con sicurezza una maschera antigas,
infatti la barba o le stanghette impediscono la tenuta della maschera sul viso. Possono essere usati
invece occhiali correttivi con montatura speciale fornibile a richiesta.

e Le maschere TR 2002 CL2, TR 2002 CL3, TR 2002 BN CL2 e TR 2002 BN (CL3) possono essere impiegate in
combinazione con dispositivi a filtro solo in ambienti con una concentrazione di Ossigeno > al 17% in volume.
(questo limite puo variare in base alle diverse disposizioni in vigore nel paese di utilizzazione).

e Per I'uso delle maschere TR 2002 con dispositivi isolanti assicurarsi che la qualita dell’aria fornita sia
secondo EN 12021.

e Prima di entrare in un ambiente contaminato verificare la corretta tenuta del facciale secondo quanto
indicato in 4.3.

e | e maschere TR 2002 CL2 e TR 2002 CL3 non possono essere utilizzate per apparecchi di respirazione
funzionanti a sovrapressione, per i quali devono essere utilizzate invece maschere con speciali valvole
di espirazione.

* |Le maschere TR 2002 non possono essere utilizzate neppure con apparecchi di respirazione ad ossige-
no a circuito chiuso, per i quali devono essere utilizzate invece maschere senza valvole di espirazione.

e | e maschere TR 2002 A CL2 e TR 2002 A (CL3) non possono essere utilizzate per apparecchi di respi-
razione funzionanti a depressione.

e |a norma di riferimento EN 136 non prevede prove di permeazione chimica dei materiali. In caso di
utilizzo in presenza di agenti chimici liquidi particolarmente aggressivi verificare prima dell’'uso la com-
patibilita del materiale prescelto contattando il fabbricante.

e Le maschere TR 2002 sono state progettate per poter essere utilizzate in combinazione con i piu co-
muni dispositivi di protezione del capo (elmetti, cuffie ecc.). Non essendo tuttavia possibile verificare la
compatibilita con tutti i dispositivi di protezione disponibili sul mercato, raccomandiamo di controllare
che la protezione offerta dalla maschera e dai singoli dispositivi ausiliari imanga immutata anche quan-
do questi vengono utilizzati congiuntamente, anche in questo caso contattare il fabbricante.

2. DESCRIZIONE TECNICA

Le maschere TR 2002 sono costruite secondo la norma EN 136: 98 e sono classificate:
- Per uso speciale (EN 136:1998 CL3 - Classe 3): TR 2002 CL3, TR 2002 S, TR 2002 A, TR 2002 S A, TR
2002 BN e TR 2002 S BN.
- Per uso generale (EN 136: 1998 CL2 - Classe 2): TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 e TR 2002 BN CL2.
A) Maschera esterna stampata in:
- gomma o silicone (S) per: TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3), TR
2002 A (CL3) e TR 2002 S A (CL3);
- tecnogomma per: TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 e TR 2002 BN CL2;
B) Schermo panoramico a grande visibilita stampato in:
- policarbonato indurito antigraffio e antisolvente per TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR
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2002 S BN (CL3), TR 2002 A (CL3) e TR 2002 S A (CL3);
- policarbonato naturale per TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 e TR 2002 BN CL2;
C) Gruppo bocchettone:
che riunisce in un solo corpo di materiale plastico i seguenti componenti:
- la membrana di espirazione;
- la capsula del dispositivo fonico;
- la guarnizione-portavalvola e la valvola di inspirazione;
- il raccordo filettato:
- Per TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3 e TR 2002 CL2: Raccordo filettato normalizzato EN148-1
(40x1/77);
- Per TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) e TR 2002 S A (CL3): Raccordo filettato normalizzato EN
148-3 (M45x3);
- Per TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) e TR 2002 S BN (CL3): Raccordo speciale a doppia funzio-
nalita: a baionetta secondo la norma DIN 58600 per I'uso con I'autorespiratore SPASCIANI MK2/BN
a sovrapressione e a filettatura unificata EN 148-1 . Uno speciale meccanismo brevettato, corregge
automaticamente la taratura delle valvole, per adattarla al dispositivo collegato alla maschera;
- Solo per TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3), TR 2002 S A (CL3), TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3)
e TR 2002 S BN (CL3), gruppo di sovrapressione che permette di precaricare la valvola in modo da
mantenere all’interno della maschera una pressione positiva di circa 3.5 mbar;
D) Mascherina interna di riduzione dello spazio morto stampata in tecnogomma o silicone provvista di
due valvole per la circolazione dell’aria che rendono lo schermo inappannabile.
E) Testiera di sostegno a cinque bracci stampata di gomma o silicone e dotata di fibbie ad allacciamento rapido.
F) Nastro per portare la maschera al collo durante le pause del lavoro.
G) Adattatore DUPLA (cod. 15790) optional, per il montaggio di due cartucce a baionetta Spasciani serie
2000. (Solo con TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 e TR 2002 S CL3).
Il facciale a taglia unica si adatta senza moleste pressioni realizzando una perfetta tenuta.

3. COMPATIBILITA D’USO

e | e maschere TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 e TR 2002 S CL3 sono dotate di bocchettone a filettatura
normalizzata EN 148-1 e possono essere quindi utilizzate con tutti i dispositivi di respirazione dotati di
raccordo maschio secondo la stessa norma (filtri antigas ed antipolvere, apparecchi ad aria compressa
o a presa dall’esterno, ecc.). Le maschere TR 2002 CL2 possono inoltre essere usate con I'adattatore
DUPLA che, se montato, permette I'utilizzo di due cartucce Spasciani a baionetta serie 2000. (In tal
caso l'insieme viene indicato con il nome di DUPLA).

® Le maschere TR 2002 A (CL3) e TR 2002 S A (CL3) possono essere utilizzate con tutti gli autorespiratori
Spasciani tipo 1 (conforme alla EN 137:2006), mentre la maschera TR 2002 A CL2 pud essere utilizzata
solo con autorespiratori Spasciani T1 (vedi istruzioni autorespiratori).

* Le maschere TR 2002 BN (CL3) e TR 2002 S BN (CL3) possono essere utilizzate con tutti gli auto-
respiratori Spasciani tipo 1 (conforme alla EN 137:2006), mentre la maschera TR 2002 BN CL2 puo
essere utilizzata solo con autorespiratori Spasciani T1 (vedi istruzioni autorespiratori). Le maschere
TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) e TR 2002 S BN (CL3) possono essere inoltre utilizzate con filtri
e/o dispositivi di respirazione a depressione grazie al raccordo filettato (EN148-1) normalizzato.

4. ISTRUZIONI PER LUSO

4.1 Montaggio adattatore DUPLA e Cartucce (Solo con TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 e TR 2002 S CL3J)

4.1.1 Adattatore

Se si vogliono utilizzare due cartucce ad attacco speciale &€ necessario, prima di indossare la maschera,

collegare al facciale lo speciale adattatore e le cartucce (Foto 8).

e Collegare 'adattatore al bocchettone della maschera avendo cura che i dentini interni dell’adattatore penetrino
nelle scanalature del bocchettone e che la sporgenza esterna dell’adattatore sia posizionata verso l’alto.

* Ruotare in senso orario fino a battuta.

4.1.2 Cartucce
Per il montaggio e lo smontaggio delle cartucce riferirsi alle istruzione specifiche delle cartucce.

4.2 Indossamento
Allungare al massimo le cinghie della testiera. Con le due mani sostenere i bracci nucali e guanciali della




stessa allargandoli nel contempo onde poter introdurre il viso nel facciale. Una volta appoggiato il mento
nella sua sede, passare la testiera al di sopra della testa sistemandola in modo che i suoi bracci si dispon-
gano nella direzione delle fibbie del facciale. Tirare le cinghie fino a che si sente un’uniforme e non molesta
pressione sul viso lungo la fascia di aderenza. Le fibbie automaticamente si bloccano nella posizione voluta.
Si consiglia di tirare per prime le cinghie guanciali, poi le temporali ed infine la frontale (foto 1, 2, 3, 4). Per al-
lentare la tensione delle cinghie basta spingere leggermente in avanti la parte metallica delle fibbie (foto 6).

4.3 Controllo di tenuta pneumatica

Prima d’entrare in un ambiente contaminato € buona norma controllare la tenuta del facciale sul viso e
quella della valvola d’espirazione. A maschera indossata, si chiuda con il palmo della mano il bocchettone
e si faccia una profonda inspirazione (foto 5). La maschera dovra deformarsi leggermente aderendo al viso
con maggiore forza. Non si dovra notare alcun risucchio di aria dall’esterno. Nel caso si noti una perdita
si proceda subito alla sua identificazione ed eliminazione. Superata la prova di tenuta si puo collegare la
maschera al filtro o all’apparecchio di respirazione ed eseguire il lavoro previsto in tutta sicurezza.

Per I'uso della TR 2002 CL2 , TR 2002 CL3 e TR 2002 S CL3 con adattatore DUPLA:

A maschera indossata, chiudere con il palmo delle mani i fori di ingresso aria sul filtro (eventualmente
aiutandosi con due fogli di carta) e fare una profonda inspirazione. La maschera dovra deformarsi legger-
mente aderendo al viso con maggiore forza. Non si dovra notare alcun risucchio di aria dall’esterno. Nel
caso si noti una perdita si proceda subito alla sua identificazione ed eliminazione.

5. SMONTAGGIO E SOSTITUZIONE DI PARTICOLARI

Di seguito sono riportati alcuni interventi di manutenzione ordinaria che possono essere eseguiti diretta-
mente dall’utilizzatore. Gli interventi che non possono essere eseguiti dall’utilizzatore sono identificati nel
testo e devono essere eseguiti necessariamente presso il fabbricante o autorizzati.

5.1 Adattatore DUPLA (Solo con TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 e TR 2002 S CL3J)

* Rimuovere i coperchietti del gruppo bocchettone premendo i dentini di ancoraggio con un attrezzo
opportuno e facendoli scorrere in modo da allontanarli I'uno dall’altro.

¢ Ruotare in senso antiorario e rimuovere I'adattatore dal bocchettone.

5.2 Schermo (da effettuare presso il fabbricante o autorizzati).

5.3 Gruppo bocchettone - Valvole - Dispositivo Fonico (da effettuare presso il fabbricante o autorizzati)

5.3.1 Valvola inspiratoria e guarnizione/portavalvola del bocchettone.

Estrarre la guarnizione / portavalvola di gomma posta sul fondo del bocchettone. La membrana di inspi-
razione € cosi raggiungibile e puo facilmente essere rimossa. Nel rimontare si faccia attenzione a che la
membrana venga ben infilata sullo speciale pernetto. Inserire quindi la guarnizione/portavalvola nel fondo
del bocchettone in modo che questo mantenga la membrana in posizione controllando che tutta la super-
ficie della membrana sia libera di muoversi.

ATTENZIONE: Nel rimontare la guarnizione/portavalvola fare riferimento al disegno e assicurarsi di monta-
re quella corretta per i vari modelli. Esistono infatti due guarnizioni simili ma diverse in dimensioni.

5.8.2 Valvola d’espirazione

TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 e TR 2002 S CL3

La membrana puo essere sostituita semplicemente togliendo il coperchietto inferiore che tiene fermo il gruppo

bocchettone e sfilando la valvola dalla sua sede. Per rimontarla si riinfili la membrana sull’apposito peduncolo.

TR 2002 A CL2, TR 2002 S A (CL3) e TR 2002 A (CL3)

e Togliere il coperchietto ferma bocchettone.

e Sfilare aiutandosi con una pinza il ponticello che tiene in posizione il gruppo valvolare.

e Rimuovere il gruppo sovrapressione dalla sua sede.

e Sfilare la membrana di espirazione dal peducolo e, se necessario, rimuovere anche il peduncolo spin-
gendolo fuori sede dall’interno del facciale.

Per rimontare il gruppo si agisca in senso contrario.

TR 2002 BN CL2, TR 2002 S BN (CL3) e TR 2002 BN (CL3)

¢ Togliere il coperchietto ferma bocchettone. Sfilare il portavalvola dalla sua sede agendo sulla levetta di bloccag-
gio, quindi il pernetto e la molla che agiscono da dispositivo automatico per la regolazione della pressione.

e Rimuovere il gruppo sovrapressione dalla sua sede.

e Sfilare la membrana di espirazione dal peducolo e, se necessario, rimuovere anche il peduncolo spin-
gendolo fuori sede dall’interno del facciale.

Per rimontare il gruppo si agisca in senso contrario. In particolare si consiglia per il riposizionamento del
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pernetto e della molla di inserire prima la molla nel pernetto, quindi inserire il pernetto nella sua sede sul
coperchietto tenendolo sollevato, reinserire il portavalvola e riagganciare le due parti del coperchietto
stesso. Verificare sempre che il pernetto sia libero di muoversi.

5.3.3 Porta valvola di espirazione

Anche il porta valvola di espirazione pud essere smontato e sostituito. Per fare cio togliere la molla (4) che
tiene in posizione il porta valvola (6), scalzare il portavalvola e il relativo OR (5).

Per rimontare il gruppo agire in senso inverso controllando le condizioni e I'esatto posizionamento dell’OR.

5.3.4 Dispositivo fonico

La capsula fonica si sostituisce svitando con una pinza a punte tonde o con un’apposita chiave la ghiera
di serraggio all’interno della maschera. Si faccia attenzione nel rimontaggio a che I'anello OR di tenuta
(posto tra il fonico e il gruppo bocchettone) sia presente ed in buone condizioni ed a porre la capsula con
la cordonatura circolare bombata rivolta verso I’OR, nel caso in cui la capsula venga montata al contrario
risulta impossibile riavvitare la ghiera di serraggio.

5.4 Mascherina interna

Togliere la mascherina sfilando i bordi dal gruppo bocchettone. Per rimontarla reinserirla calzandola sul-
I’apposita sede ricavata nel corpo del gruppo Bocchettone-Valvole-Dispositivo fonico.

Per sostituire le due valvole della mascherina sfilare il gruppo completo membrana e porta-valvola e sostituirlo.

5.5 Testiera

La testiera pud essere facilmente rimossa sfilandola dalle fibbie.

La fibbia frontale puo, a sua volta, essere rimossa dal facciale spingendo la parte in plastica della fibbia
verso il supporto, le altre quattro fibbie possono essere rimosse scalzando con un caccia spine il perno di
acciaio inox che le tiene in posizione.

Per rimontare la testiera basta far passare le estremita delle cinghie nei passanti, facendo attenzione a che
la zigrinatura delle cinghie sia rivolta verso ’interno.

6. TABELLA DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA

Parte Attivita 1 2 (3| 4 5
Maschera Completa Controllo visivo generale (Bocchettone, schermo, | X

valvola di inspirazione, bardatura, dispositivo fo-

nico e mascherina interna)

Pulizia (secondo par. 8) X

Tenuta Pneumatica (secondo par. 4.3) X X

Efficienza (secondo par. 7) X
Bocchettone Sostituzione OR tenuta X
Valvola di inspirazione Sostituzione X
Valvola di espirazione Controllo visivo (par. 7.1) X

Sostituzione Xa | XP

1: Prima dell’uso - 2: Dopo 'uso - 3: Ogni sei mesi - 4: Annualmente - 5: Ogni due anni
2) Per maschere in uso ) Per maschere di scorta

7. CONTROLLI SULLEFFICIENZA DELLA MASCHERA

Ad ogni rimontaggio della maschera, prima dell’'uso dopo un periodo di lunga inattivita, e ogni volta che
la maschera non supera il test di tenuta secondo par. 4.3, si dovra provvedere a controllare la perfetta
efficienza della maschera. | controlli eseguiti come appresso indicato, permetteranno di verificare se I'ope-
razione di rimontaggio della maschera & stata eseguita correttamente ed anche di individuare le eventuali
parti usurate che devono essere sostituite.

7.1 Esame visivo dello stato della valvola espiratoria
Per fare cio si tolga il coperchietto di bloccaggio. Se la membrana & deteriorata (indurita, screpolata ecc.)
si provveda a sostituirla come indicato in par. 5.3.2. Si controlli inoltre che la sede della valvola sia perfet-
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tamente pulite.

7.2 Test di tenuta pneumatica

Per eseguire il test si dovra ricorrere agli speciali accessori e all’apparecchio per il controllo delle masche-
re, che la SPASCIANI S.p.A. fornisce su richiesta del cliente (foto 7).

Calzare la maschera sull’apposita testa gonfiabile, gonfiare la testa fino a che la maschera aderisca ad
essa senza raggrinzamenti, tirare leggermente le cinghie della testiera. (Per maggiori dettagli vedi istruzio-
ne dell’apparecchio prova maschere).

Inumidire con acqua la zona di contatto tra la membrana e la sede della valvola. Creare all’interno della
maschera una depressione di 10 mbar. La depressione non dovra scendere piu di 1 mbar in un minuto.
Se la perdita fosse troppo grande, si sgonfi parzialmente la testa e si inumidisca con acqua la zona di
contatto tra la testa e la maschera; si rigonfi infine la testa. Se la pressione decrescesse ancora si controlli
la pulizia della valvola e si ripeta la prova. (Per ulteriori informazioni vedere le istruzioni dell’apparecchio
prove maschere).

7.3 Test di Sovrapressione solo per TR 2002 A e BN CL2, TR 2002 A, BN e S (CL3).
Immettere nella maschera un flusso d’aria di 10 I/min e verificare che si crei all'interno del facciale una
pressione maggiore o uguale a 4.2 mbar.

8. MAGAZZINAGGIO, DISINFEZIONE, PULIZIA

Le gomme utilizzate per le maschere TR 2002 hanno ottime caratteristiche antinvecchiamento e quindi
non si devono seguire particolari precauzioni nella conservazione delle maschere. Tuttavia si consiglia di
mantenere i facciali nuovi nei loro imballi originali in magazzini aerati lontani da possibili fonti di calore.
L'immagazzinaggio deve avvenire a temperature comprese tra -20 e + 50°C. Per la conservazione di ma-
schere pronte all’'uso si consiglia di mantenerle possibilmente in armadi chiusi al riparo da polvere, luce e
vapori d’agenti chimici, possibilmente lontan o da fonti di calore.

Le maschere dopo I’'uso vanno pulite con uno straccio morbido per rimuovere il sudore e la condensa. In
caso siano particolarmente sporche, esse possono essere pulite con I'aiuto di una semplice lavastoviglie
ad una temperatura massima di 40°C ed utilizzando un detersivo neutro. Nel caso si vogliano disinfettare
i facciali si usino le salviettine disinfettanti cod. 160090000.

Sia per il lavaggio sia per la disinfezione & bene che i facciali siano smontati. Particolare cura si dovra porre
nella pulizia della valvola d’espirazione.

9. MARCATURE

9.1 Marcatura C€

Ogni dispositivo riporta la marcatura C€di conformita secondo i disposti della Direttiva Europea
89/686/CEE per i dispositivi di protezione individuale di categoria lll.

La marcatura, posizionata sulla linguetta centrale per la connessione della testiera, si compone dei se-
guenti elementi:

A. Designazione Famiglia TR 2002, S indica che la maschera & stampata in silicone.

éﬂilﬁﬂlﬂlll B. C€0426: Marcatura di conformita che indica il rispetto dei requisiti essenziali di
A cui all’All. Il D.e. 89/686/CEE, in particolare per i requisiti di ergonomia, innocuita e
TR 2002 —— comfort. Il numero 0426 identifica Organismo Notificato ITALCERT, Viale Sarca 336,
C E 0426 1 B 20126 Milano ltalia, preposto al controllo della produzione secondo I'Art. 11.B D.e.
c 89/686/CEE.
EN 136:98 CL3 —|—— b C. Norma europea di riferimento e classe maschera.

60349 0000

D. Codice del facciale in gomma (vedere par. 9.3)

9.2 Marcatura delle parti
Riportiamo nella tabella seguente alcuni componenti delle maschere, le relative marcature distintive e
indicazioni circa la stampigliatura sulla parte della data di fabbricazione:

Componente Marcatura Note Data

Membrana di espirazione 864 sI




Raccordo/Bocchettone 61407 per TR 2002 A2 CL2 - CL3 NO
61408 per TR 2002 CL2 - CL3
61409 per TR 2002 BN? CL2 - CL3
Corpo del facciale Codice parte Vedere par. 9.3 S
Testiera 60626 BLACK EPDM S
60628 YELLOW Silicone
Schermo Non possibile Fare riferimento al disegno NO
Telaio dello schermo Non possibile Fare riferimento al disegno NO
Mascherina interna 372 BLUE mascherina Tecnogomma blu Sk
374 BLACK mascherina Tecnogomma nera
373 YELLOW mascherina in Silicone
Membrana fonica 015 SI'

IMPORTANT

The TR 2002 mask is the result of many years of experience and research in the field of breathing protec-
tion, but only close observance of the instructions laid out in this booklet can guarantee perfect service
and safe use of the mask. SPASCIANI S.p.A. take no responsibility for damages which may occur due
to incorrect or inappropriate use of the mask, nor following maintenance carried out by any company
other than SPASCIANI S.p.A. or their authorised agents. It has to be stressed that breathing apparatus
must always be used by specially trained people, supervised by a person perfectly aware of the limits of
application of the apparatus itself and of the laws in being in the Country concerned.

1.

WARNING AND LIMITS OF APPLICATION

The TR 2002 masks do protect respiratory pathways only when equipped with compatible respiratory pro-
tective devices (Filtering or Self-contained), as described under “Technical Description and General Use”.
For the use with gas and particle filters, air line or fresh air systems do follow the directions and limita-
tions of use as indicated in the relevant manufacturer’s instructions.

Bearded people and/or people wearing spectacles cannot safely wear a gasmask, as facial hair or side
arms interfere with the seal of the mask on the face. Corrective glasses with special frames, supplied
upon request, can be used, though.

TR 2002 CL2, TR 2002 CL3, TR 2002 BN CL2 and TR 2002 BN (CL3) can be used together with filters
only in areas where the Oxygen concentration is > 17% in volume. (This limit may vary according to
national regulations).

For the use with self contained B.A. make sure that the air quality meets EN12021 specifications.
Before entering a contaminated area verify the mask tightness as indicated in point 4.3.

The TR 2002 CL2 and TR 2002 CL3 masks cannot be used for positive pressure breathing apparatus.
Masks with special exhalation valves must be used for this type of apparatus.

The TR 2002 masks cannot either be used with closed cycle oxygen breathing apparatus. Masks with-
out exhalation valves must be used for this type of apparatus.

The TR 2002 A CL2 and TR 2002 A (CL3), cannot be used for negative pressure devices.

The reference standard EN136 does not require any chemical permeation test. In presence of particu-
larly aggressive chemicals do ensure the suitability of the chosen material (contact the manufacturer).
The TR 2002 masks are designed to be compatible with most common headgears (Helmets, ear muffs etc.). Not
being possible, though, to ensure a full compatibility with all products, do check that the mask be compatible with
any other protective equipment used at the same time (also in this case contact the manufacturer).

2. TECHNICAL DESCRIPTION

The TR 2002 masks are made according to EN 136:98 and are classified:

7



- For special use (EN 136:1998 CL3 - Class 3): TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 A, TR 2002 S A,

TR 2002 BN and TR 2002 S BN.

- For general use (EN 136:1998 CL2 - Class 2): TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 and TR 2002 BN CL2.
A) External mask moulded in

- rubber or silicone (S) for: TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3), TR 2002
A (CL3) and TR 2002 S A (CL3);

- thermoplastic rubber for TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 and TR 2002 BN CL2;

B) Extra wide panoramic visor

- moulded in polycarbonate with hard scratch and solvent resistant coat for TR 2002 CL3, TR 2002, TR
2002 S CL3, TR 2002 A (CL3) and TR 2002 BN (CL3);

- moulded in plain polycarbonate for TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN
(CL3), TR 2002 A (CL3) and TR 2002 S A (CL3);

C) Connector assembly

grouping into one single plastic unit the following parts:

- the exhalation valve;

- the speech device;

- The gasket-valve holder and the inhalation valve;

- The threaded connector:

- For TR 2002 CL2, TR 2002 S CL3 and TR 2002 CL3 to EN 148-1 (40x1/7");

- For TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) and TR 2002 S A (CL3) to EN148-3 (M45x3);

- For TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) and TR 2002 S BN (CL3): dual use connector.
Bayonet type to DIN 58600 for use with SPASCIANI MK2 BN positive pressure breathing apparatus
and threaded to EN 148-1. A unique patented device automatically varies the exhale valve setting
to adapt it to the kind of device connected;

- Only For TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3), TR 2002 S A (CL3), TR 2002 BN CL2 and TR
2002 S BN (CL3), a pre-loaded valve group which maintains a positive pressure of some 3.5 mbar
within the mask cavity in any respiratory phase.

D) Inner mask to reduce dead space moulded in thermoplastic rubber or silicone provided with two air
circulation valves which prevent the visor from steaming up.

E) Headharness five straps, moulded in rubber or silicone with quick fastening buckles.

F) Tape for wearing mask round neck during breaks.

G) DUPLA Adapter (P/N 15790) optional, for the use of twin cartridges Spasciani series 2000. (Only with

TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 and TR 2002 S CL3).

The one-size facepiece adapts itself to the face contour achieving a perfect seal with no vexatious pressures.

3. COMPATIBILITY

e The TR 2002 CL2, TR 2002 S (CL3) and TR 2002 CL3 masks have a standard connector and can therefore
be used with all breathing devices which have a standard male connection (EN 148-1) (eg. gas and par-
ticulate filters, compressed air or fresh air hose apparatus etc.). The TR 2002 CL2 and TR 2002 CL3 masks
can also be used in conjunction with DUPLA adapter which, when fitted, allows the use of Spasciani twin
cartridges series 2000. (In this case the assembly is named DUPLA altogether).

e The mask TR 2002 A (CL3) and TR 2002 S A (CL3), can me used with all the Spasciani breathing ap-
paratus type 1, whereas the mask TR 2002 A CL2 can be used with Spasciani breathing apparatus T1
(see breathing apparatus user manual).

e The mask TR 2002 BN (CL3) and TR 2002 S BN (CL3), can me used with all the Spasciani breathing ap-
paratus type 1, whereas the mask TR 2002 A CL2 can be used with Spasciani breathing apparatus (see
breathing apparatus user manual). The TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) and TR 2002 S BN (CL3) can
be used with positive pressure Spasciani SCBA according to EN137 and equipped with type “BN” demand
valve. The mask can moreover be used with filters or negative pressure devices thanks to the EN148-1
threaded connector.

4. INSTRUCTIONS FOR USE

4.1 Assembling theDUPLA adapter and cartridges (Only with TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 and TR 2002 S CL3)
4.1.1 Adaptor

If you want to use a twin cartridge, before donning the mask you shall fit the special adaptor and the
cartridges (photo 8).




¢ Insert the connector’s bush into the adaptor cavity.
¢ Rotate the adaptor clockwise until safely locked.

4.1.2 Cartridges
Apply finally the cartridges following the instructions that comes along with them and with the adaptor.

4.2 Donning

Elongate the straps of the headharness as much as possible. With both hands hold the neck and cheek
straps of the headharness, meanwhile widening them in order to be able to put your face into the mask. Once
your chin is in place, pass the headharness over your head, adjusting it so that straps are in the direction of
the facepiece buckles. Pull the straps until you feel a uniform yet comfortable pressure on your face along
the sealing flap. The buckles automatically lock into the required position. It is advisable to tighten the cheek
straps first, then the temple straps and finally the forehead straps (photographs 1, 2, 3 and 4). To loosen the
tension of the straps, gently lift the buckle tabs, which will make the strap slide backwards (photograph 6).

4.3 Check of pneumatic tightness

Before entering a contaminated atmosphere it is a good habit to check the tightness on the face and ex-
halation valve seal. Whilst wearing the mask, close the standard connector with the palm of your hand and
take a deep breath (photograph 5). The mask should slightly deform, adhering to your face more securely.
You should not notice any inward leakage of air from the outside. If you notice a leak, identify and eliminate
it immediately. After a satisfactory seal check, the mask can be connected to the filter or to the breathing
apparatus and the scheduled work can be carried out in total safety.

For TR 2002 CL2 TR 2002 CL3 and TR 2002 S CL3 with DUPLA adapter:

Whilst wearing the mask, close with the palm of your hands the vents of filters (if necessary help yourself
with two sheets of paper) and deeply breath-in. The mask should alter deform slightly, adhering to your
face more securely. You should not notice any inward leakage of air from the outside. If you notice a leak,
identify and eliminate it immediately.

5. DISASSEMBLING AND PART REPLACEMENT

Some ordinary maintenance interventions follow that can be carried out derectly the user. The interven-
tions that connot be carried out by the user are identified in the text and nust necessarily be carried out by
the manufacturer or authorized pernonnel.

5.1 DUPLA Adapter (Only with TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 and TR 2002 S CL3)
¢ Dismantle the valve cover by pushing the locking tabs by means of any suitable tool. Slide the covers outwards.
e Turn anticlockwise and remove the adaptor from the connector’s bush.

5.2 Visor (to be effectuated in the manufacturer’s or authorized personnel’s workshop)

5.3 Connector - Valves - Speech device assembly (to be effectuated in the manufacturer’s or authorized
personnel’s workshop)

5.3.1 Inhalation valve and gasket valve holder

Remove the rubber gasket/valve holder situated on the bottom of the connector. In this way, the inhalation
valve can be reached and easily removed. When reassembling, ensure that the valve is well inserted onto
the special spindle and that it can move freely. Insert then the gasket/valve holder in the bottom of con-
nector in such a way that it holds the valve in position and free to move.

WARNING: Whilst reassembling refer to the drawing and make sure to chose the valve holder suited to the
specific mask model. There are two similar holders which only differ in size.

5.3.2 Exhalation valve

TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 and TR 2002 S CL3

The membrane can be replaced simply by removing the lower valve cover which holds the group and

extracting the valve from its seat. To replace it, re-insert the membrane onto the special stem.

TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) and TR 2002 S A (CL3)

¢ Remove the Valve cover.

e Remove by means of pliers the small bridge that keeps the valve assembly in place.

e Remove the positive pressure assembly.

¢ Remove the exhale membrane from the stem and, if necessary, remove the stem as well by pushing it
outwards from the inside of facepiece.

To reassemble proceed backwards.

TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) and TR 2002 S BN (CL3)
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¢ Remove the cover that blocks the connector. Take off the valve holder by operating on the clamping
lever. Then take off the pin and the spring which act as automatic device for the pressure regulation.

e Remove the positive pressure assembly.

¢ Remove the exhale membrane from the stem and, if necessary, remove the stem as well by pushing it
outwards from the inside of facepiece.

To reassemble proceed backwards. Take special care in re-positioning the little pin and the spring: insert

the spring first around the little pin, then insert pin in the cover. While keeping the pin lifted slide covers in

position. Do always verify that pin be free to move.

5.3.3 Exhalation valve holder

The Exhalation valve holder can also be dismantled and replaced. To do that press the spring (4) that holds
the valve holder in place and take it out. Extract then the valve holder (6) and the OR (5). To mount it again
follow the same steps backwords.

5.3.4 Speech device

The speech diaphragm is replaced by unscrewing the locking ring inside the mask, using round nose
pliers or the appropriate spanner. Take care, when reassembling, that the O Ring (placed beneath the
membrane) be present and in good condition and that the speech diaphragm be placed with the circular
ribbing facing the O-Ring. Should the membrane be mounted up side down, it is impossible to tighten the
locking ring.

5.4 Inner half mask

Tear the mask by pulling it towards the outside. To replace it, reinsert it by fitting it onto the proper seat
machined into the body of the Connector Valves Speech device assembly.

To replace valves remove them complete with seating and insert new valve assemblies.

5.5 Headharness

The head harness can be easily removed by stripping it off from the buckles.

The frontal buckle can be removed by sliding the retaining pin from its location the other four can be
removed by pushing out with the help of a punch the retaining metallic pins.

To reassemble the head harness let the strap tips slide into the buckle, tak-ing care to keep the knurled
side inwards.

6. SCHEDULED MAINTENANCE TABLE

Part Activity 1 2 3 4 5

Complete Mask | General Visual inspection (Connector, visor, inhalation | X
valve, headharness, speech device and inner half mask)

Cleaning (as explained in par. 8) X

Check of Pneumatic Tightness (as explained in par. 4.3.) X X

Efficiency (as explained in par. 7) X
Connector OR replacement X
Inhalation valve | Replacement X
Exhalation valve | Visual inspection (as explained in 7.1) X

Replacement Xa | XP

1: Before use - 2: After use - 3: Every six months - 4: Annually - 5: Every two years
2 For masks being used ) For stocked masks

7. MASK EFFICIENCY CHECKS

Every time the mask is reassembled, before using it after a long period of inactivity and every time the
mask fails the pneumatic tightness test in par. 4.3, the perfect efficiency of the mask should be checked.
The checks performed as indicated below, allow you to control if the mask reassembling operation has
been carried out correctly and also spot any worn parts which should be replaced.

7.1 Visual check of the exhalation valve condition
To do this, remove the valve protection cover. If the membrane is deteriorated (sticky, hardened,
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opaque, discoloured, etc.) it should be replaced as indicated in paragraph 5.3.2. Also check that the
valve seat be perfectly clean.

7.2 Pneumatic tightness test

To carry out this test, you should use the special accessories and apparatus for mask control, supplied
on the request by SPASCIANI S.p.A. (photo 7).

Fit the mask onto the inflatable head and inflate it until the mask adheres without wrinkling, gently pull
the headharness straps. (For further details, see the instructions for the mask testing apparatus).
Dampen with water the contact area between the membrane and the seat of the valve. Create a de-
pression of 10 mbar inside the mask. The depression should not decrease by more than 1 mbar in a
minute. Should the leak be too much, partially deflate the head and dampen with water the contact area
between the bladder and the mask; finally re-inflate the head. If the pressure still decreases, check that
the valve be clean and repeat the test. (For further details, see the instructions for. the mask testing
apparatus).

7.3 Positive Pressure test only for TR 2002 A - BN CL2 and TR 2002 A- BN- S (CL3)
Inject an air flow of some 10 I/min into the mask and verify that the pressure inside the cavity be >= 4.2 mbar.

8. STORING, DISINFECTING, CLEANING

The rubbers used for the TR 2002 masks have excellent age resistant characteristics and there is therefore
no need to take special precautions for preserving the masks. However it is advisable to keep new face-
pieces in their original packing in a ventilated store-room, away from possible heat sources. Storage should
preferably be between -20 and +50 °C. To keep masks ready for use, it is advisable to keep them in closed
cabinets protected from dust, light and chemical agents’ vapours, and far away from heat sources.

After use, masks should be cleaned with a soft cloth to remove sweat and condensation. If they are particu-
larly dirty, they can be cleaned in a household dishwasher, at a max temperature of 40°C, using a normal
detergent. To disinfect facepieces, use special disinfecting towel provided on request (P/N 16009).

The facepieces should be dismantled for both washing and disinfecting. Special care should be taken when
cleaning the exhalation valve.

9. MARKINGS

9.1 C€ Marking
Every mask bears the C€ mark according to the requirements of 89/686EC Directive on Cat. 3 PPEs.
The actual marking, placed on the forehead harness attachment, is made up of the following:

dpascian]

spasciay

A. Designation of TR 2002 mask family, S indicates that the mask is moulded in Silicone.

B. (€ 0426: Marking indicating the conformity with the Essential Safety Require-

TR 2002 _ A ments of 89/686/EEC Directive, Annex Il, especially as far as ergonomy, harmlessly,

and comfort are concerned. Number 0426 indicates that ITALCERT, Viale Sarca 336,

C € 0426 —1 B 20126 Milan ltaly is the Notified Body in charge of the quality control assessment
C according to para. 11B of afore said directive.

EN 136:98 CL3 —
60349 0000

D C. European Standard and Class of the mask.
D. Part Number of the rubber faceblank (see par. 9.3).

9.2 Part Markings
The following list shows how different parts are marked and dated.

Component Marking Note Date
Exhalation Membrane 864 YES!
Connector Group 61407 for TR 2002 A% CL2 - CL3 NO
61408 for TR 2002 CL2 - CL3
61409 for TR 2002 BN2 CL2 - CL3
Face blank Item P/N See par. 9.3 YES®
Head harness 60626 BLACK EPDM rubber YES®
60628 YELLOW Silicone




Visor Not possible see drawing YES®
Visor frame Not possible see drawing NO
Inner Mask 372 BLUE made of blue thermoplastic rubber YES®
374 BLACK made of black thermoplastic rubber
373 YELLOW made of yellow silicone
Speech device 015 YES'

! = Parts are stamped with production year.
2 = Connector groups of masks TR 2002 A and TR 2002 BN are also idetified by letters “A” and “BN” in the upper part inside the visor.
3 = Parts bear a special dial indicating the manufacturing date. The two digits in the centre show the year and the arrow the month.

IMPORTANT

Les masques TR 2002 sont le résultat de I'expérience et de la recherche dans le domaine de la pro-
tection des voies respiratoires, mais ce n’est que la méticuleuse conformité aux standards ci-joints
dans ce mode d’emploi qui permet de garantir le service opérationnel et la totale sécurité d’emploi du
masque. SPASCIANI S.p.a. ne se prend aucune responsabilité dans le cas des dommages a la suite
de I’emploi incorrect ou inadapté du masque, aussi bien qu’a la suite des opérations d’entretien ou
de réparation qui n’ont pas été réalisées au-prés des usines de la société SPASCIANI S.p.a. ou chez
d’autres sociétés expressément autorisées par la méme société. Il est a rappeler aussi que les appa-
reils de respiration ne sont qu’a utiliser de la part des personnes particulierement entrainées et sous
la surveillance et la responsabilité de personnel parfaitement au courant des limites d’application des
appareils et des lois en vigueur dans le pays d’emploi.

1. INDICATIONS ET LIMITATIONS D’EMPLOI

e |es masques TR 2002 ne protegent les voies respiratoires que s’ils sont utilisés en combinaison avec
des appareils de respiration (a filtre et/ou isolants) compatibles, selon ce qui est précisé au niveau du
paragraphe “Description Technique et Informations Générales d’emploi”.

¢ Avant I'emploi des masques avec filtres antigaz et a particules, appareils a air comprimé ou a prise d’air
de I'extérieur se référer en ce qui concerne I'emploi et les limitations d’emploi aux notices informatives
techniques précisées par le producteurs de tels appareils.

e Ceux qui ont une barbe et/ou portent des lunettes a branches ne peuvent pas porter un masque antigaz
en toute sécurité. En effet la barbe ou les branches empéchent I'étanchéité du masque sur le visage. Il est
possible d’utiliser et de porter des lunettes correctrices avec la monture spéciale fournie a la demande.

® Les masques TR 2002 CL2, TR 2002 CL3, TR 2002 BN CL2 et TR 2002 BN (CL3) ne peuvent étre portés
en combinaison avec des appareils a filtre que dans des ambiances ou la concentration d’oxygéne est
> 17% en volume (cette valeur peut changer en fonction des réglements nationaux en viguer).

e En ce qui concerne I'emploi des masques TR 2002 équipés de dispositifs isolants, il faut contréler que
la qualité de I'air fourni se conforme au standard EN 12021.

e Avant d’entrer dans une ambiance contaminée, contrbler I’étanchéité correcte au niveau du visage sur
la base de ce qui est précisé dans le paragraphe 4.3.

® Les masques TR 2002 CL2 et TR 2002 CL3 ne peuvent pas étre utilisés sur des appareils de respiration
en pression positive. Dans les cas échéants, il faut utiliser au contraire des masques avec soupapes
expiratoires spéciales.

¢ Le masques TR 2002 ne peuvent méme pas étre utilisés avec des appareils de respiration a oxygene a
circuit fermé. Dans le cas échéant, il faut utiliser des masques sans soupapes expiratoires.

® Le masque TR 2002 A CL2 et TR 2002 CL3, ne peut pas étre utilisé pour des appareils de respiration en
pression negative.

e |e standard de référence EN 136 ne prévoit pas d’essais de perméabilité chimique des matériaux. En
cas d’emploi a la présence d’agents chimiques liquides particulierement agressifs, contréler avant I'em-
ploi la compatibilité du matériel choisi (contactez le fabricant).

¢ Les masques TR 2002 ont été dessinés afin de les utiliser avec les plus diffusés appareils de protection
de la téte (casques ou similaires). Compte tenu qu’il n’est pas possible de contrbler la compatibilité avec
tous les appareils de protection disponibles sur le marché, il serait bien de contrdler que la protection
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offerte par les masques et par chaque dispositif auxiliaire n’est pas modifiée, lorsqu’ils sont utilisés
ensemble (dans ce cas également, contactez le fabricant).
2. DESCRIPTION TECHNIQUE

Les masques TR 2002 sont réalisés conformément au standard EN 136: 98 et ils sont classifiés:
- Usage special (EN 136 :1998 CL3 - Classe 3): TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 A, TR 2002 S

A, TR 2002 BN et TR 2002 S BN.

- Usage général (EN 136:1998 CL2 - Classe 2): TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 et TR 2002 BN CL2.
A) Masque extérieure moulé

- En caoutchouc ou silicone (S) pour : TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3), TR
2002 A (CL3) et TR2002 S A (CL3);

- En caoutchouc technique pour : TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 et TR 2002 BN CL2.

B) Oculairepanoramique a grande visibilité moulé en:

- Polycarbonate durci traité anti-rayures et anti-solvants pour TR 2002 CL3, TR 2002 S (CL3), TR
2002 A (CL3), TR 2002 BN (CL3);

- Polycarbonate naturel pour : TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3),
TR 2002 A (CL3) et TR 2002 S A (CL3).

C) Groupe raccord:

qui réunit dans un seul élément en matériel plastique les outils suivants:

- la membrane expiratoire;

- la capsule du dispositif phonique;

- le joint porte-soupape et la soupape inspiratoire;

- le raccord fileté:

- Pour TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3 et TR 2002 CL2: Raccord fileté normalisé EN 148-1 (40x1/7”).

- Pour TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) et TR 2002 S A (CL3): Raccord fileté normalisé EN 148-3 (M45x3).

- Pour TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) et TR 2002 S BN (CL3): Raccord spécial & double fonction. A
baionnette selon le standard DIN 58600 a utiliser avec un appareil de protection respiratoire SPASCIANI
MK2 B/N a suppression et a filetage unifié¢ EN-148-1. Un mécanisme spécial breveté corrige automati-
quement le tarage des soupapes afin de I'adapter au dispositif connecté au masque.

- Seulement pour TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3), TR 2002 S A (CL3), TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) et TR
2002 S BN (CL3): groupe de surpression qui permet de charger la soupape de fagon a garantir une
pression positive d’environ 3,5 bar a I'intérieur du masque.

D) Demi masque interne de réduction de I’espace mort en caoutchouc technique ou en silicone équipé
de deux soupapes pour la circulation de I'air qui empéchent la formation de buée sur I'oculaire.

E) Jeu de brides de soutien a cing bras moulé en caoutchouc ou silicone, équipé de boucles a connexion rapide.

F) Ruban pour suspendre le masque au cou pendant les pauses du travail.

G) Adaptateur DUPLA (cod. 15790) optionnel, qui permet d’assembler deux cartouches a baionnette

Spasciani série 2000 (Sur TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 et TR 2002 S CL3 seulement).

La piece faciale a taille unique s’adapte sans aucune pression excessive tout en garantissant en méme
temps une étanchéité parfaite.

3. COMPATIBILITE D’EMPLOI

* Le masques TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 et TR 2002 S (CL3) sont équipés d’un raccord fileté normalisé
EN 148-1 et par conséquent il est possible de les utiliser avec tous les appareils respiratoire avec raccord male
selon le méme standard (filtres antigaz et a particules, appareils a air comprimé ou a prise d’air de I'extérieur, etc.).
Il est aussi possible d’utiliser les masques TR 2002 CL2 avec I'adaptateur DUPLA qui permet d’employer deux
cartouches Spasciani a baionnette série 2000. (Dans le cas échéant, 'ensemble s’appelle DUPLA).

* Le masque TR 2002 A (CL3) et TR 2002 S A (CL3)peut etre utilisé avec les appareils respiratoires Spas-
ciani du type 1. (EN 137 :2006), au contraire le masque TR 2002 A CL2 ne peut etre utilisé que avec les
appareils respiratoires Spasciani T1. (Voir les instructions de I'appareil respiratoire).

* Le masque TR 2002 BN (CL3) et TR 2002 S BN (CL3), peut etre utilisé avec les appareils respiratoires
Spasciani du type 1. (EN 137 :2006), au contraire le masque TR 2002 A CL2 ne peut etre utilisé que avec
les appareils respiratoires Spasciani 1. (Voir les instructions de I'appareil respiratoire). Le masque TR
2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) e TR 2002 S BN (CL3) peut étre utilisé avec les filtres et/ou appareils
de protection respiratoire a pression negative a I'aide du raccord fileté (EN148-1) normalisé.




4. MODE D’EMPLOI

4.1 Assemblage adaptateur DUPLA et Cartouches (Avec TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 et TR 2002 S

CL3 seulement)

4.1.1 Adaptateur

Si I'on veut utiliser deux cartouches a connexion spéciale, il faut, avant de porter le masque, connecter

I’adaptateur spécial a la piece faciale ainsi que les cartouches (Photo 8).

e Connecter I’'adaptateur au raccord le raccord du masque en faisant attention afin que les petites dents
internes de I'adaptateur pénétrent au niveau des échancrures du raccord et que la partie saillante ex-
terne de I'adaptateur soit positionnée tournée vers le haut.

e Tourner dans les sens des aiguilles d’'une montre jusqu’a I'arrét.

4.1.2 Cartouches
En ce qui concerne I'assemblage et le démontage des cartouches se référer au mode d’emploi spécifique
des cartouches et de I’adaptateur.

4.2 Application

Allonger au maximum les bras du jeu de brides. Des deux mains, soutenir les bras serre-nuque et du visage
en les élargissant en méme temps afin de pouvoir introduire le visage au niveau de la piéce faciale. Une fois
appuyé le menton contre son siége, faire passer la tétiére au-dessus de la téte en la déplagant de fagon que
ses bras se disposent dans la direction des boucles de la piéce faciale. Tirer les brides jusqu’a ce que I'on
sent une pression uniforme non génante sur le visage le long de la bande d’adhésion. Les boucles automa-
tiguement se bloquent a la tension demandée. |l serait mieux de tirer avant tout les brides du visage, suivies
par les brides temporales et enfin la bride frontale (photo 1, 2, 3, 4). Afin de relacher la tension des brides, il
suffit d’appuyer Iégerement en avant au niveau de la partie en métal des boucles (photo 6).

4.3 Contréle étanchéité pneumatique

Avant d’entrer dans une ambiance contaminée, il est bon de contrdler I'étanchéité de la piece faciale sur le
visage et de la soupape expiratoire. Lorsque I’on porte un masque, il faut fermer de la main le raccord fileté
et inspirer a fond (Photo 5). Le masque devrait Iégerement se déformer en se fixant plus fort au visage.
Il ne faudra remarquer aucun appel d’air de I’extérieur. Si I’on remarque une perte, il faut immédiatement
I'identifier et I'éliminer. Une fois passé I'essais d’étanchéité, il faut connecter le masque au filtre ou bien a
I’appareil de respiration et réaliser le travail en toute sécurité.

Afin d’utiliser les masques TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 et TR 2002 S CL3 avec adaptateur DUPLA:

Le masque mis, fermer de la main les trous d’entrée de I'air sur le filtre (éventuellement a I'aide de deux feuilles de
papier) et inspirer a fond. Le masque devrait Iégérement se déformer en se fixant plus fort au visage. Il ne faudra
remarquer aucun appel d’air de I'extérieur. Si I'on remarque une perte, il faut immédiatement I'identifier et I'éliminer.

5. DEMONTAGE ET REMPLACEMENT DES PIECES

Ci-suivent quelques interventions d’entretien ordinaire qui peuvent étre effectuées directement par Iutili-
sateur. Les interventions qui ne peuvent pas étre effectuées par I'utilisateur sont mises en évidence dans
le texte et doivent obligatoirement étre confiées au fabricant ou a un revendeur agréé.

5.1 Adaptateur DUPLA (Avec TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 et TR 2002 S CL3 seulement)

e Enlever les couvercles du groupe raccord en appuyant sur les petites dents d’ancrage avec un outil
adapté et les faire glisser en fagon a les éloigner I'un de l'autre.

e Tourner en sens contraire aux aiguilles d’une montre et enlever I'adaptateur du raccord fileté.

5.2 Oculaire A effectuer chez le fabricant ou un revendeur agréé

5.3 Groupe Raccord - Soupapes - Dispositif Phonique (A effectuer chez le fabricant ou un revendeur agréé)
5.3.1 Soupape inspiratoire et joint/porte-soupape du raccord.

Enlever le joint/porte-soupape en caoutchouc au fond du raccord. Il est ainsi possible d’arriver a la mem-
brane inspiratoire et de I'enlever. Au moment de I'assemblage, faire attention afin que la membrane soit
bien connectée a I'aide de I’épingle spécial. Introduire par la suite le joint/porte-soupape au fond du
raccord de fagcon qu’il arrive @ maintenir la membrane en position tout en contrélant que la surface de la
membrane puisse bouger librement.

ATTENTION: Pendant que I'on assemble le joint/porte-soupape, faire attention au dessin et contréler que
I’on est en train d’assembler la piéce correcte pour le modele que I'on est en train d’assembler. Il y a en
effet deux joints similaire mais aux dimensions différentes.



5.3.2 Soupape expiratoire

TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 et TR 2002 S CL3

Il est possible de remplacer tres aisément la membrane en enlevant le couvercle inférieur qui fixe le groupe raccord

et en enlevant la soupape de son siege. Afin de I'assembler a nouveau, introduire la membrane sur son pédoncule.

TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) et TR 2002 S A (CL3)

e Enlever le couvercle qui fixe le raccord.

e Retirer completement a I’'aide d’une pince le petit pont qui fixe en position le groupe des soupapes.

e Enlever le groupe de surpression de son siege.

¢ Retirer la membrane expiratoire de son pédoncule, et si besoin est, enlever le pédoncule en le poussant
hors siége de I'intérieur de la piece faciale.

Suivre I'ordre reversé des instructions afin d’assembler le groupe a nouveau.

TR 2002 BN CL2, RE 2002 BN CL3 et TR 2002 S BN (CL3)

* Enlevez le couvercle qui bloque le raccord du masque. Désenfilez le porte-valve de son siége en agis-
sant sur le levierde blocage et puis le goujon et le ressort qui agissent sur le dispositif automatique pour
le réglage de la pression.

e Enlever le groupe surpression de son siége.

¢ Retirer la membrane expiratoire de son pédoncule et, si besoin est, enlever le pédoncule en le poussant
hors siége de I'intérieur de la piece faciale.

Suivre I'ordre reversé des instructions afin d’assembler le groupe a nouveau. En particulier il est mieux,

afin de positionner le petit tateur et le ressort, d’introduire avant tout le ressort sur le petit tateur, et par la

suite introduire le tateur dans son siége au niveau du couvercle en le tenant soulevé, enfin fixer les deux
pieces au couvercle. Contréler toujours que le tateur bouge librement.

5.3.3 Porte-Soupape expiratoire

Le porte soupape expiratoire peut étre démonté et substitué. Pour le démonter pincer et enlever le ressort (4).
Enlever ensuite le porte soupape (6) et le joint (5). Pour reassembler le groupe agir en sens envers en faisant
attention au positionnement et aux conditions du joint.

5.3.4 Dispositif phonique

La capsule phonique se remplace en dévissant a I'aide d’une pince a pointes arrondies ou a 'aide de la
clé, la virole de serrage a I'intérieur du masque. |l faut faire attention a I'assemblage par la suite afin que
le joint torique d’étanchéité (entre le groupe phonique et le groupe raccord) soit présent et en conditions
conformes. Positionner la capsule afin que la nervure circulaire bombée soit tournée vers le joint torique.
Si la capsule est assemblée renversée, il est impossible de visser a nouveau la virole de serrage.

5.4 Petit masque interne

Enlever le petit masque en I'arrachant du groupe raccord. Afin de I'assembler a nouveau, I'introduire par-
faitement dans son siége au niveau du corps groupe le raccord Soupapes-Dispositif Phonique.

Afin de remplacer les deux soupapes du petit masque, enlever le groupe membrane complet et le boitier
de soupape et enfin le remplacer.

5.5 Jeu de brides

Il est possible d’enlever trés facilement le jeu de brides en le désenfilant des boucles.

La boucle frontale peut étre enlevée en poussant la partie plastique vers le support en matériel plastique et
en enlevant la douille de son siége, les autres quatre peuvent étre démontées en enlevant, par I'aide d’un
poingon, les petites douilles métallique qui maintiennent les boucles en leur siege.

Afin d’assembler le jeu de brides a nouveau, faire passer les extrémités des brides dans les passants en
faisant attention afin que le crénelage soit tourné vers l'intérieur.

6. TABLEAU D’ENTRETIEN PROGRAMME

Partie Activité 1 2 3 4 5

Masque complet Contréle visuel général (Raccord, oculaire, sou- | X
pape inspiratoire, nervure, dispositif phonique et
petit masque interne)

Nettoyage (selon ce qui est prévu au paragraphe 8) X

Etanchéité pneumatique (selon ce qui prévu au | X X
paragraphe 4.3)

Efficacité (selon ce qui est prévu au paragraphe 7) X




Groupe raccord Remplacement du joint torique d’étanchéité X

Soupape inspiratoire Remplacement X

Soupape expiratoire Contréle visuel (selon paragraphe 7.1) X
Remplacement Xa | XP

1: Avant I'emploi — 2: Aprés I'emploi — 3 : Tous les six mois — 4 : Une fois par an — 5 : Tous les deux ans
a) Dans le cas des masques utilisés b) Dans les cas des masques en stock

7. CONTROLES DE LEFFICACITE DU MASQUE

Lorsque I’'on va assembler a nouveau le masque, avant I’emploi et aprés une période de longue inactivité,
et toutes les fois que le masque ne passe pas I'essai d’étanchéité selon 4.3, il faut controler I'efficacité
parfaite du masque. Les contrbles réalisés sur la base de ce qui est prévu, vont permettre de contrdler si
I'opération d’assemblage du masque a été correcte mais en méme temps d’identifier toute possible piece
usée qu’il faut remplacer.

7.1 Examen visuel de I'état de la soupape expiratoire

Enlever le couvercle de blocage. Si la membrane est usée (durcie, craquelée, etc.) il faut la remplacer sur
la base de ce qui est prévu au paragraphe 5.3.2. Contrdler par la suite que les siéges d’assemblage de la
soupape sont bien propres.

7.2 Essais d’étanchéité pneumatique

Afin de réaliser I’essai, il faut recourir aux accessoires spéciaux pour le contrdle des masques, que
SPASCIANI S.p.A. fournit a la demande du client (Photo 7).

Mettre le masque sur la téte gonflée en dotation, gonfler la téte jusqu’a ce que le masque y adhére sans
flétrissures, tirer légérement les sangles de la Jeu de brides. (Pour plus de détails, se référer au mode
d’emploi de I'appareil d’essai des masques).

Humidifier avec de I’eau la zone de contact entre le masque et le siége de la soupape. Créer a 'intérieur
du masque une dépression de 10 mbar. La dépression ne doit pas descendre au-dessous de 1 mbar dans
une minute. Si la perte est trop considérable, il faut partiellement dégonfler la téte et humidifier la zone de
contact entre la téte et le masque et par la suite gonfler a nouveau la téte. Si la pression diminue encore,
il faut contréler le nettoyage de la soupape et répéter I'essai. (Pour d’autres informations, se référer aux
modes d’emploi de I'outil d’essai des masques).

7.3 Essai de Surpression (pour TR 2002 A- BN CL2, TR 2002 A- BN-S CL3 seulement)
Introduire dans le masque un flux d’air de 10 I/min et contréler qu’une pression majeure ou correspon-
dante a 4.2 mbar aille se créer a I'intérieur de la piéce faciale.

8. STOCKAGE, DESINFECTION, NETTOYAGE

Les caoutchoucs utilisés pour les masques TR 2002 présentent des propriétés contre tout vieillissement considé-
rables et il ne faut pas se conformer & aucune précaution en termes de conservation et stockage des masques.

Il serait en tout cas bien de garder les piéces faciales nouvelles dans leur conditionnements originaux dans
des locaux bien aérés, loin de toute source de chaleur.

Stocker les masques a des températures variables entre -20 et +50°C. Afin de garantir la conservation des
masques préts a I'usage, il serait bien de les stocker dans des armoires fermées protégés de la lumiéres
et des vapeurs des agents chimiques, possiblement loin des sources de chaleur.

Les masques aprés I’emploi sont a nettoyer a I’aide d’un chiffon souple afin d’enlever la sueur et la
condensation. Si les masques sont tres sales, il est possible de le nettoyer dans une lave-vaisselle a une
température maximum de 40°C et a I'aide d’une lessive neutre. Si I’on veut désinfecter les pieces faciales,
il faut utiliser des serviettes désinfectantes code 160090000.

Aussi bien dans le cas du lavage que dans le cas de la désinfection, il serait bien de démonter les pieces
faciales. Il faut faire tres attention au nettoyage de la soupape expiratoire.

9. MARQUAGE

9.1 Marquage (€

Tout appareil présent le marquage C€ de conformité sur la base des dispositions de la directive Euro-
péenne 89/686/CEE en ce qui concerne les appareils de protection individuelle de catégorie Ill.

Le marquage, au niveau de la languette centrale pour la connexion de la Jeu de brides, est composé par

les éléments suivants:
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A. Désignation de la Famille TR 2002, S indique que le masque est imprimé en silicone.

dpascian]

ﬁp—

TR2002 —+—A
C€E 0426 ——B

B. C€0426: Marquage de confirmité que indique le respect des dispositions es-
sentielles dont a I'’Annexe Il D.ve 89/686/CEE, en particulier en ce qui concerne les
dispositions en termes d’ergonomie, innocuité et comfort. Le numéro 0426 identifie
I’Organisme Notifié ITALCERT, Viale Sarca 336, 20126 Milan Italie, préposé au con-
tréle de la production selon I’Art. 11.B D.et 89/686/CEE.

60349 0000

9.2 Marquage des piéces
Ci-joint le tableau relatif a un certain nombre de piéces des masques, les marquages relatifs et les indica-
tions relatives a I'estampillage au niveau de la date de production:

EN 136:98 CL3 ———C

C. Norme Européenne de référence et classe du masque.

D. Réference de la piece faciale en caoutchouc (se référer au paragraphe 9.3).

Piece Marquage Notes Date
Membrane d’expiration 864 our
Raccord/embout 61407 pour TR 2002 A2 CL2 - CL3 NON
61408 pour TR 2002 CL2 - CL3
61409 pour TR 2002 BN? CL2 - CL3
Corps de la piece faciale Code piece Se référer au paragraphe. 9.3 oup
Jeu de bridesJeu de brides | 60626 BLACK EPDM Oup
60628 YELLOW | Silicone
Oculaire Non possible Se référer au dessin oup
Cadre de I'oculaire Non possible Se référer au dessin NON
Petit masque intérieure 372 BLUE Petite masque en caoutchouc technique bleu | OUIR
374 BLACK Petite masque en caoutchouc technique noir
373 YELLOW Petite masque en Silicone
Masque phonique 015 our

1 =Sur toutes les pieces I'année de production est bien précisée.

2 = Sur les raccords des masques TR 2002 A et TR 2002 BN il y a aussi bien imprimées les lettres “A” et “BN” au niveau de la partie supérieure
vers l'intérieur de I'oculaire.

3 =8ur les pieces il y a un dateur qui indique la date de production : les deux chiffres internes indiquent I’'année de production tandis que la
fleche est tournée vers le mois de production.

WICHTIG

Die Masken TR 2002 sind das Ergebnis aus langjdhriger Erfahrung und Forschung im Bereich des
Atemschutzes, aber nur eine genaue Beachtung der in dieser Anweisung enthaltenen Vorschrif-
ten kann einen einwandfreien Betrieb und sicheren Einsatz der Maske gewéhrleisten. SPASCIANI
S.p.A. libernimmt keine Haftung fiir Schaden, die durch einen unkorrekten und unsachgeméBen
Gebrauch der Maske, sowie durch Wartungs- oder Reparatureingriffe eintreten sollten, die nicht im
Werk der SPASCIANI S.p.A. oder in anderen, nicht ausdriicklich von der Gesellschaft autorisierten
Werken ausgefiihrt wurden. Es wird auBerdem darauf hingewiesen, dass die Atemgeréate immer
nur von fachlich ausgebildeten Personen und unter der Uberwachung und der Verantwortlichkeit
von Personal verwendet werden, dass genau iiber die Anwendungsgrenzen der Geréte und liber
die im Verwendungsland geltenden Gesetze unterrichtet ist.

1. HINWEISE UND EINSATZGRENZEN

Laut Abschnitt ,,Technische Beschreibung und Allgemeine Betrachtungen Uber den Einsatz“ schitzen die Mas-

ken TR 2002 die Atemwege nur kombiniert mit kompatiblen Atemvorrichtungen (Filter- und/oder Isoliergeréte).

e Fur den Einsatz der Masken mit Gas- und Partikelfilter, Druckluft- oder Frischluftgeraten wird fiir die
Gebrauchs- und Einsatzgrenzen auch auf die spezifischen Herstellerhinweise der oben angefiihrten



Vorrichtungen verwiesen.

e Fur Personen mit Bart und/oder Blgelbrillen ist die Gasmaske nicht sicher, da der Bart oder die Blgel
die Auflageflache an der Dichtlinie der Maske behindert. Es kénnen hingegen auf Anfrage lieferbare
Brillen mit einer Spezialfassung verwendet werden.

¢ Die Masken TR 2002 CL2, TR 2002 CL3, TR 2002 BN CL2 und TR 2002 BN (CL3) dirfen kombiniert
mit Filtervorrichtungen nur in Rdumen mit einem Sauerstoffkonzentrationsvolumen > 17% verwendet
werden (Entsprechend nationaler Bestimmungen kann dieser Grenzwert variieren).

e Beim Einsatz der Masken TR 2002 mit Isoliervorrichtung sicherstellen, dass die zugefiihrte Luftmenge
der EN 12021 entspricht.

e Vor dem Betreten eines kontaminiezrten Raums die korrekte Maskendichtheit gemé&B Abschnitt 4.3
Uberprifen.

e Die Masken TR 2002 CL2 und TR 2002 CL3 drfen nicht fir Uberdruck—Atemgeréte verwendet werden,
fur welche hingegen Masken mit Spezialausatemventilen eingesetzt werden missen.

e Die Masken TR 2002 dirfen auch nicht mit Sauerstoff-Kreislaufgerdten verwendet werden, fir welche
hingegen Masken ohne Ausatemventile verwendet werden missen.

¢ Die TR 2002 A CL2 und TR 2002 A (CL3) Maske darf nicht fir Normaldruck-Atemgerate verwendet werden.

¢ Die Bezugsnorm EN 136 sieht keine chemische Durchléssigkeit der Stoffe vor. Beim Gebrauch bei be-
sonders aggressiven chemischen Flissigwirkstoffen, vor dem Einsatz die Vertraglichkeit des gewahlten
Materials Uberpriifen. (Neem contact op met de fabrikant).

¢ Die Masken TR 2002 wurden zum kombinierten Einsatz mit den gebréduchlichsten Kopfschutzmitteln
(Helme, Hauben, usw.) entworfen. Da jedoch nicht die Kompatibilitat aller am Markt vorhandenen Vor-
richtungen Uberprift werden kann wird empfohlen zu kontrollieren, ob der Schutz der Maske und der
einzelnen Hilfsmittel auch bei gleichzeitiger Verwendung unverandert bleibt. (Ook in dit geval: neem
contact op met de fabrikant).

2. TECHNISCHE BESCHREIBUNG

Die Masken TR 2002 wurden gemaB der EN-Norm 136:98 en klassifiziert:

Fur Sonderanwendungen (EN 136:1998 CL3 - Klasse 3): TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 A, TR 2002 S
A, TR 2002 BN und TR 2002 S BN.

Fur allgemeine Anwendungen (EN 136:1998 CL2 —Klasse 2): TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 und TR 2002 BN CL2.
A)AuBenmaske, geformt aus

- Gummi oder Silikon (S) fir: TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3), TR 2002
A (CL3) und TR 2002 S A (CL3);

- Technischem Gummi fir: TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 und TR 2002 BN CL2.

B) Panorama-Sichtscheibe mit groBem Sichtfeld aus

- gehartetem, kratzfestem und I6semittelbestandigem Polycarbonat fur: TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR
2002 A (CL3) und TR 2002 BN (CL3).

- naturlichem Polykarbonat fir: TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3),
TR 2002 A (CL3) und TR 2002 S A (CL3);

C)Anschlussstiick:

das die folgenden Bestandteile in einem einzigen Kunststoffteil vereint:

- die Ausatemventile;

- die Sprechmembrane;

- das Dichtungs-/Ventilgehduse und das Einatemventil;

- die Anschlussverschraubung:

- fir TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3 und TR 2002 CL2: Rundgewindeanschluss EN 148-1 (40x1/7”);

- fur TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) und TR 2002 S A (CL3): Rundgewindeanschluss EN 148-3
(M45x3);

- fur TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) und TR 2002 S BN (CL3): Spezialanschlussstiick mit zwei-
facher Funktion. Einheitlicher Steckanschluss (ESA) laut DIN-Norm 58600 firr den Einsatz mit dem
Uberdruck-Pressluftatmer SPASCIANI MK2/BN und mit Rundgewinde EN-148-1 fiir Normaldruck-
Atemgeréte. Ein patentierter Spezialmechanismus korrigiert automatisch die Belastung der Ausa-
temventile, um sie an die mit der Maske verbundene Vorrichtung anzupassen.

- Nur fir TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3), TR 2002 S A (CL3), TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3)
und TR 2002 S BN (CL3), Uberdruckeinheit zum Federbelastung des Ausatemventils, damit in der
Maske ein Uberdruck von zirka 3,5 mbar beibehalten wird.

D) Innenmaske zur Reduzierung des Totraums innerhalb der Maske, ausgestattet mit zwei Steuerventilen,
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die das Beschlagen der Sichtscheibe von innen verhindern.

E) Kopfbéanderung mit finf Befestigungspunkten, gepresst aus Gummi oder Silikon, ausgestattet mit
Klemmschnallen mit Schnellverstellung.

F) Trageband, um die Maske wéahrend der Arbeitspausen um den Hals zu hangen.

G) DUPLA-Zwischenstlick (Code 15790) optional zur Montage von zwei Filtern mit Bajonettanschluss
Spasciani, Serie 2000 (nur bei TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 und TR 2002 S CL3).

Der Atemanschluss in EinheitsgroBe passt sich ohne stérendes Driicken bei perfekter Dichtheit an.

3. EINSATZKOMPATIBILITAT

e Die Masken TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 und TR 2002 S CL3 sind mit einem Rundgewindeanschluss EN
148-1 ausgestattet und kdnnen daher fiir alle Atemgerate eingesetzt werden, die gemaB der gleichen
Vorschrift (Gas- und Partikelfilter, Druckluft- oder Frischluftgerate, usw.) mit Rundgewindeanschluss
ausgestattet sind. Die Masken TR 2002 CL2 kdnnen auBerdem mit dem DUPLA-Zwischenstiick ver-
wendet werden, durch dessen Montage der Einsatz von zwei Spasciani Atemfiltern mit Bajonettan-
schluss, Serie 2000 maoglich ist (In diesem Fall wird das gesamte Atemgerdt DUPLA benannt).

e Die Masken TR 2002 A (CL3) und TR 2002 S A (CL3) kdnnen mit allen Spasciani Atemgeraten des Typs 1,
verwendet werden (gemaB EN 137:2006), die Maske TR 2002 A Kl. 2 hingegen nur mit Spasciani Atemgera-
ten T1 (siehe Atemgeratanweisungen).

¢ Die Masken TR 2002 BN (CL3) und TR 2002 S BN (CL3) kénnen mit allen Spasciani Atemgeraten des Typs 1,
verwendet werden (gemaB EN 137:2006), die Maske TR 2002 BN CL2 hingegen nur mit Spasciani Atemge-
raten T1 (siehe Atemgerétanweisungen). Het masker TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) en TR 2002 S BN
(CL3), kan dankzij de genormaliseerde schroefaansluiting (EN148-1) bovendien worden gebruikt met filters
en/of onderdruk-ademhalingstoestellen.

4. GEBRAUCHSANWEISUNGEN

4.1 Montage des DUPLA-Zwischenstiicks und der Patronen (nur bei TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 und

TR 2002 S CLJ)

4.1.1 Zwischenstiick

Falls zwei Filter mit Bajonettanschluss eingesetzt werden sollen, miissen vor dem Anlegen der Maske das

Spezialzwischenstiick und die Filter mit dem Atemanschluss verbunden werden (Foto 8).

e Das Zwischenstlick mit dem Anschlussstiick der Maske verbinden, wobei zu beachten ist, dass die
Nase des Zwischenstlicks nach oben zur Aussparung am Anschlussstiick ausgerichtet ist.

¢ Im Uhrzeigersinn bis zum Anschlag drehen.

4.1.2 Filter
Flr das An- und Abmontieren der Filter wird auf die spezifischen Anweisungen fir die Atemfilter verwiesen
und mit dem Adapter.

4.2 Anlegen

Die Kopfbanderung so weit wie mdglich 6ffnen. Mit beiden Handen die Nacken- und Schlafenbander hal-
ten und gleichzeitig auseinander ziehen, damit man das Gesicht in die Maske fiihren kann. Nachdem die
Maske am Kinn angelegt ist, die Béanderung iber den Kopf ziehen und so ausrichten, dass seine Strange
parallel verlaufen in Richtung der Klemmschnallen. An den Banderungsenden ziehen bis man einen gleich-
férmigen und nicht stérenden Druck am Gesicht Iangs der Dichtflache spurt. Die Klemmschnallen arretie-
ren sich automatisch in der gewtinschten Position. Es wird empfohlen, zuerst die Nackenb&nder, dann die
Schlafenbander und zuletzt das Stirnband zu fixieren (Foto 1, 2, 3, 4). Zum Ldsen der Banderspannung,
das Metallteil der Klemmschnallen leicht nach vorne driicken (Foto 6).

4.3 Dichtheitsprifung

Vor dem Betreten eines kontaminierten Raums wird empfohlen, den korrekten Sitz der Maske am Gesicht
und die Dichtheit des Ausatemventil zu Uberprifen. Nachdem die Maske angelegt wurde, mit der Handfla-
che die Einatemd&ffnung am Anschlussstiick zu schlieBen, tief einatmen und die Luft anhalten (Foto 5). Die
Maske muss sich an das Gesicht saugen. Es darf kein Lufteintritt spirbar werden. Falls eine Undichtheit
festgestellt wird, muss diese sofort identifiziert und beseitigt werden. Nach der positiven Dichtprtfung
kann die Maske mit dem Filter oder dem Atemgerat verbunden und die vorgesehene Arbeit gefahrenlos
ausgefuhrt werden.

Beim Einsatz von TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 und TR 2002 S CL3 mit DUPLA-Zwischenstiick:
Nachdem die Maske angelegt wurde, mit der Handflache die Lufteintrittslocher (eventuell mit Hilfe von
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zwei Papierblattern) schlieBen, tief einatmen und die Luft anhalten. Die Maske muss sich an das Gesicht
saugen. Es darf kein Lufteintritt spirbar werden. Falls eine Undichtheit festgestellt wird, muss diese sofort
identifiziert und beseitigt werden.

5. DEMONTAGE UND AUSTAUSCH VON EINZELTEILEN

Nachfolgend sind einige ordentliche Wartungseingriffe angefihrt, die direkt vom Benutzer durchgefiihrt
werden koénnen. Eingriffe, die nicht vom Benutzer durchgefiuhrt werden kénnen, sind im Text hervorge-
hoben und mussen im Werk des Herstellers oder in autorisierten Servicezentren vorgenommen warden.

5.1 DUPLA-Zwischenstiick (nur bei TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 und TR 2002 S CL3)

e Mit einem geeigneten Hilfsmittel zuerst den unteren, dann den oberen Vorkammerdeckel am Anschluss-
stlick abnehmen.

e Das Zwischenstlick gegen den Uhrzeigersinn drehen und vom Anschlussstick entfernen.

5.2 Visier (Im Werk des Herstellers oder in autorisierten Servicezentren durchfiihren).

5.3 Anschlussstiick - Ventile - Sprechmembrane ((Im Werk des Herstellers oder in autorisierten Servicezent-
ren durchfiihren)

5.3.1 Einatemventil und Dichtungs-/Ventilgehduse des Anschlussstiicks

Das Dichtungs-/Ventilgehduse aus Gummi aus dem Anschlussstlick herausziehen. Die Einatemventil-

membran ist dadurch erreichbar und kann leicht entfernt werden. Beim Zusammenbau ist zu beachten,

dass die Membran korrekt auf die Spezialspindel gesteckt wird. Danach das Dichtungs-/Ventilgehduse so

in das Anschlussstlick einsetzen, dass dieses die Membran in Stellung halt. Dabei tGberprifen, ob sich die

gesamte Membranenoberflache frei bewegen kann.

ACHTUNG: Das Dichtungs-/Ventilgehduse entsprechend der Zeichnung wieder montieren und dabei si-

cherstellen, dass das korrekte Dichtungs- bzw. Ventilgehduse fiir die verschiedenen Modelle montiert

wurde. Es sind ndmlich zwei ahnliche Dichtungen mit unterschiedlichen Abmessungen verfligbar:

5.3.2 Ausatemventil

TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 und TR 2002 S CL3

Die Membran kann einfach nach dem Entfernen des unteren Vorkammerdeckels durch das Abziehen des

Ventils aus seinem Sitz ersetzt werden. Zum Zusammenbau die Membran wieder auf den entsprechenden

Trager stecken.

TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) und TR 2002 S A (CL3)

¢ Die Vorkammerdeckel (Ober- und Unterteil) abnehmen.

¢ Mit Hilfe einer Zange den Steg herausziehen, der den Ventilhalter fixiert.

¢ Die federbelastete Ventilgruppe aus ihrem Sitz entfernen.

¢ Die Ausatemventiimembran aus dem Trager ziehen und falls erforderlich auch den Tréger entfernen,
indem man ihn aus seinem Sitz im Atemanschluss driickt.

Beim Bei der Wiedermontage der Gruppe in umgekehrter Weise vorgehen.

TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) und TR 2002 S BN (CL3)

e Den Stutzenblockierdeckel entfernen. Den Blockierhebel betatigen, um die Ventilhalterung aus ihrem
Sitz zu ziehen. Danach den kleinen Zapfen und die Feder, die auf den automatischen Druckregler ein-
wirken, herauszieheny_

¢ Die Ausatemmembran aus dem Tréger ziehen und falls erforderlich auch den Tréger entfernen, indem
man ihn aus seinem Sitz im Atemanschluss driickt.

Beim Zusammenbau der Gruppe in umgekehrter Weise vorgehen. Besonders beim Wiedereinsetzen der

Spindel und der Feder wird empfohlen, zuerst die Feder auf die Spindel zu stecken. Danach die Spindel in

ihrem Sitz auf dem Deckel einsetzen, wobei man sie hochgehoben hélt, und die beiden Teile des Deckels

wieder einklinken. Kontrollieren, dass der Deckel immer frei beweglich ist.

5.3.3 Ausatemventilhalter
Der Ausatemventilhalter kann ebenfalls demontiert und ersetzt werden. Hierzu die Haltefeder (4) zusam-
mendriicken und entnehmen. Nun den Ventilhalter (6) und den O-Ring (5) entfernen. Die Montage erfolgt
in umgekehrter Reihenfolge.

5.3.4 Sprechmembran

Zum Ersetzen der Sprechmembran mit einer Rundzange oder einem passenden Schliissel den Spannrah-
men an der Maske lockern. Beim Zusammenbau ist zu beachten, dass der O-Dichtungsring (zwischen der
Sprechmembran und dem Anschlussstiick) vorhanden und nicht verschlissen ist, und dass die Sprech-
membran mit der kreisférmigen, balligen Rille gegen den O-Ring gerichtet eingesetzt ist. Falls sie umge-
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• Die Überdruckgruppe aus ihrem Sitz entfernen.


kehrt montiert wird, kann der Spannrahmen nicht wieder festgespannt werden.

5.4 Innenmaske

Die Maske durch das Herausziehen der Rénder aus dem Anschlussstick entfernen. Beim Zusammenbau
die Maske in den betreffenden Sitz am Anschlussstiick einsetzen.

Zum Ersetzen der beiden Steuerventilscheiben die gesamten Steuerventile herausziehen und ersetzen.

5.5 Banderung

Die Banderung kann leicht demontiert werden, indem man die Bandenden aus den Schnallen zieht.

Die Stirnbandschnalle wird entfernt, indem man sie aus dem Fiihrungsknopf herausschiebt. Alle anderen
Schnallen kénnen demontiert werden, wenn man mit einem geeigneten Hilfsmittel die Schnallenachsen
herausdrickt.

Um die Banderung wieder zu montieren, werden die Bandenden von hinten in die Schnallen eingezogen.
Es ist darauf zu achten, dass die geriffelten Bandseiten innen liegen.

6. TABELLE FUR DIE PLANMASSIGE WARTUNG

Teil Tatigkeit 1 2 3 4 5
Gesamte Maske Allgemeine Sichtkontrolle ( Anschlussstiick, Sichtscheibe, Ei- | X

natemventil, Banderung, Sprechmembran und Innenmaske)

Reinigung (wie beschrieben in par.8) X

Dichtpriifung (wie beschrieben in par 4.3) X X

Funktionsprifung (wie beschrieben in par 7) X
Anschlussstiick Ersetzen des O-Dichtungsrings X
Einatemventilscheibe | Ersetzen X
Ausatemventilscheibe | Sichtkontrolle (wie beschrieben in par 7.1) X

Ersetzen Xa | X°P

1: vor dem Einsatz - 2: nach dem Einsatz - 3: alle sechs Monate - 4: jahrlich - 5: alle zwei Jahre
2) fur Masken in Gebrauch °) fur Reservemasken

7. PRUFUNG DER MASKENFUNKTION

Nach jedem Zusammenbau der Maske, vor dem Einsatz nach langer Nichtbenutzung und jedes Mal, wenn
die Dichtpriifung der Maske laut Abschnitt 4.3 negativ ausféllt, muss der perfekte Funktion der Maske
Uberprift werden. Durch die wie nachstehend durchgefiihrten Kontrollen kann Uberprift werden, ob der
Zusammenbau der Maske korrekt ausgefiihrt wurde. AuBerdem kénnen eventuell zu ersetzende verschlis-
sene Teile festgestellt werden.

7.1 Sichtkontrolle der Ausatemventilscheibe

Dafir muss der Vorkammerdeckel abgenommen werden. Falls die Membran beschédigt (gehértet, rissig
geworden usw.) ist, muss sie gemaB Abschnitt 5.3.2 ersetzt werden. AuBerdem muss kontrolliert werden,
ob der Ventilsitz sorgfaltig gereinigt wurde.

7.2 Dichtigkeitspriifung

Fir diese Prifung mussen die Spezialwerkzeuge und Geréte fiir die Maskenuberpriifung eingesetzt wer-
den, die auf Anforderung des Kunden von SPASCIANI S.p.A. geliefert werden (Foto 7).

Die Maske auf einen dafiir bestimmten aufblasbaren Kopf anlegen. Den Kopf aufblasen bis die Maske
ohne Runzelbildungen anliegt und die Banderung leicht ziehen. (Fir weitere Einzelheiten wird auf die An-
weisung des Maskenpriifgerats verwiesen).

Die Dichtflache zwischen der Membran und dem Ventilsitz mit Wasser befeuchten. Innerhalb der Maske
einen Unterdruck von 10 mbar herstellen. Der Unterdruck darf nicht mehr als 1mbar/Minute abfallen. Falls
der Druckverlust zu groB sein sollte, muss die Dichtflache zwischen dem Kopf und der Maske befeuchtet
werden. Danach den Kopf wieder aufblasen. Falls der Druck noch immer abfallt, muss die Reinigung der
Ventilescheiben kontrolliert und die Priifung wiederholt werden. (Fir weitere Informationen wird auf die
Anweisungen des Maskenprifgerats verwiesen.)
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7.3 Uberdruck-PRUFUNG (nur fiirr TR 2002 A - BN CL2, und TR 2002 A-BN-S CL3)
In die Maske einen Luftstrom von 10 I/min einlassen und Uberpriifen, ob im Atemanschluss ein Druck
hoher als oder gleich 4,2 mbar entsteht.

8. LAGERUNG, DESINFEKTION UND REINIGUNG

Die fir die Masken TR 2002 verwendeten Gummiarten haben ausgezeichnete alterungsbestandige Eigen-
schaften, weshalb keine besonderen VorsichtsmaBnahmen bei der Aufbewahrung der Masken zu befol-
gen sind. Dennoch wird empfohlen, die neuen Atemanschlisse in ihren Originalverpackungen in belifte-
ten Lagern, entfernt von mdglichen Hitzequellen aufzubewahren. Die Lagerung muss bei einer Temperatur
zwischen -20 und +50°C erfolgen. Zur Aufbewahrung von einsatzbereiten Masken wird empfohlen, sie in
geschlossenen Kasten, geschutzt vor Staub, Licht und Dampfen chemischer Wirkstoffe und moglichst
entfernt von Hitzequellen zu halten.

Die Masken sind nach dem Einsatz zum Entfernen des SchweiBes und des Kondenswassers mit einem wei-
chen Lappen zu reinigen. Falls sie besonders schmutzig sind, kdnnen sie in einem einfachen Geschirrspu-
ler bei einer Hochsttemperatur von 40°C und mit einem neutralen Reinigungsmittel gereinigt werden. Zum
Desinfizieren der Atemanschllisse missen die Desinfektionstticher, Code. 160090000 verwendet werden.
Es wird empfohlen, die Atemanschlisse sowohl bei der Reinigung als auch bei der Desinfektion zu zerle-

gen. Besondere Sorgfalt muss auf die Reinigung der Ausatemventile gelegt werden.

9. KENNZEICHNUNGEN

9.1 C€-Zeichen

Auf jeder Vorrichtung ist das C€ -Konformitatszeichen geméas der Bestimmung der EU-Richtlinie 89/686/
EWG fiir die personlichen Schutzvorrichtungen der Klasse Il angefihrt.

Das Zeichen im Stirnbereich der Banderung besteht aus folgenden Elementen:

A. Die Typbezeichnung TR 2002, S weist darauf hin, dass die Maske aus Silikon

.‘ipﬂsﬂ[ﬂ[][ gepresst. _ _ .
— B. C€ 0426: Konformitatszeichen, welches auf die Beachtung der grundlegen-
TR 2002 —+—A den Anforderungen der Beilage Il D.e. 89/686/EWG, insbesondere hinsichtlich
CE 0426 ! B der Ergonomie-, Unschédlichkeits- und Komfortanforderungen hinweist. Die
c Ziffer 0426 kennzeichnet die benannte Stelle ITALCERT, Viale Sarca 336,20126
EN 136:98 CL3 —T—— Mailand, ltalien, welche die Fertigungsiiberwachung geméaB Art. 11.B.D.e

D 89/686/EWG leitet.
C. Européische Bezugsnorm fur die Masken-eKlasse
D. Teilenummer des Maskenkorpers (siehe Abschnitt 9.3)

60349 0000

9.2 Kennzeichnung der Teile
In der folgenden Tabelle werden einige Einzelteile der Masken, die betreffenden Unterscheidungskenn-
zeichnungen und die Angaben hinsichtlich des Stempels fur das Herstelldatum angefiihrt:

Einzelteil Kennzeichnung Anmerkungen Datum
Ausatemventilmembran 864 JA!
Anschlusssttick/Stutzen 61407 ftr TR 2002 A2 CL2 - CL3 NEIN
61408 fr TR 2002 CL2 - CL3
61409 fur TR 2002 BN? CL2 - CL3
Maskenkorper Teil-Code siehe Abschnitt 9.3 JAS
Bénderung 60626 BLACK EPDM JA3
60628 YELLOW Silikon
Sichtscheibe nicht méglich siehe Zeichnung JA®
Sichtscheibenrahmen nicht méglich siehe Zeichnung NEIN
Innenmaske 372 BLUE Maske aus blauem Tecnogomma JAS
374 BLACK Maske aus schwarzem Tecnogomma
373 YELLOW Maske aus Silikon
Sprechmembran 015 JA!
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" = Die Einzelteile sind mit dem Herstellungsjahr gekennzeichnet.

2 = Die Anschlussstticke der Masken TR 2002 A und TR 2002 BN sind auch jeweils mit den Buchstaben ,A” und ,BN” am oberen Teil hinter der
Sichtscheibe gekennzeichnet.

3 = Auf den Einzelteilen ist ein Spezialdatumsstempel mit dem Herstelldatum angefiihrt: Die internen Ziffern geben das Herstellungsjahr an,
wahrend der Pfeil auf den Herstellungsmonat gerichtet ist.

BELANGRIJK

De TR 2002 maskers zijn het resultaat van een jarenlange ervaring en research op het gebied van
ademhalingsbescherming, maar alleen als de voorschriften van dit drukwerk nauwgezet worden
opgevolgd is een goede werking en een veilig gebruik van het masker gegarandeerd. SPASCIANI
S.p.A. stelt zich niet aansprakelijk voor schade die te wijten is aan een fout of oneigenlijk gebruik
van het masker of aan onderhoud of reparaties die niet door de fabrikant of door een bedrijf dat
daartoe door SPASCIANI S.p.A. bevoegd verklaard is zijn uitgevoerd. Wij herinneren eraan dat
adembeschermingstoestellen uitsluitend gebruikt mogen worden door speciaal getrainde perso-
nen onder het toezicht en de verantwoordelijkheid van personen die perfect op de hoogte zijn van
de landelijke wetgeving en de gebruiksbeperkingen van de toestellen.

1. WAARSCHUWINGEN EN GEBRUIKSBEPERKINGEN

e Het TR 2002 masker beschermt de luchtwegen alleen als het in combinatie met een compatibel adem-
halingstoestel wordt gebruikt (met filter en/of isolerend), zoals aangegeven in de paragraaf “Technische
beschrijving en Algemeen gebruik”).

e Voor het gebruik van het masker met een gasfilter, stoffilter, ademluchttoestel of een toestel met lucht-
toevoer van buiten af moeten ook de gebruiksvoorschriften en -beperkingen van de desbetreffende
technische data van de fabrikant worden opgevolgd.

* Personen met een baard en/of bril met veren kunnen onmogelijk veilig een gasmasker dragen doordat
een baard of de veren van een bril een goede aansluiting van het masker op het gelaat verhinderen. Een
bril met een speciale, op verzoek leverbaar montuur mag wel gedragen worden.

¢ De maskers TR 2002 CL2, TR 2002 CL3, TR 2002 BN CL2 en TR 2002 BN (CL3) mogen uitsluitend in
een ruimte met een zuurstofconcentratie > 17% vol. in combinatie met filterapparatuur worden gebruikt.
(een en ander kan varieren t.g.v. landelijke regelgeving) Voor het gebruik van maskers model TR 2002 in
combinatie met aangevoerde lucht moet men zich ervan verzekeren dat de kwaliteit van de geleverde
lucht aan de norm EN 12021 voldoet.

¢ Alvorens een besmette ruimte te betreden moet men de dichtheid van het gelaatsstuk controleren, zoals
aangegeven in 4.3.

* De maskers TR 2002 CL2 en TR 2002 CL3 mogen niet in combinatie met ademhalingsapparatuur die
met overdruk werken worden gebruikt; bij dit type apparatuur is het gebruik van speciale maskers met
uitademventielen verplicht.

e De maskers TR 2002 mogen ook niet in combinatie met een kringloopzuurstoftoestel worden gebruikt;
bij dit type toestel is het gebruik van maskers zonder uitademventiel verplicht.

e Het masker TR 2002 A CL2 en TR 2002 A (CL3) mag niet in combinatie met ademhalings-apparatuurdie
met onderdruk werken worden gebruikt.

e De referentienorm EN 136 stelt geen testen op de doorlaatbaarheid van de materialen voor chemische stoffen
verplicht. Alvorens het masker te gebruiken in aanwezigheid van bijzonder agressieve vioeibare chemicalién
moet de compatibiliteit van het gekozen materiaal worden getest. (Den hersteller kontaktieren)

e De maskers TR 2002 zijn ontworpen voor het gebruik in combinatie met de meest gangbare bescher-
mingsmiddelen die op het hoofd (helmen, oorbeschermers, enz.) worden gedragen. Aangezien het niet
mogelijk was om na te gaan of het masker compatibiliteit is met alle bestaande beschermingsmiddelen,
raden wij aan om te controleren of de bescherming die het masker en zijn hulpstukken biedt geen na-
delige invloed ondervindt van het gebruik van genoemde beschermingsmiddelen. (Auch in diesem fall
den hersteller kontaktieren).

2. TECHNISCHE BESCHRIJVING

De maskers TR 2002 zijn vervaardigd in overeenstemming met de norm EN 136:98 Zijn geclassificeerd:

- Voor speziale toepassingen (EN 136: 1998 CL3 - Klas 3): TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 A, TR
2002 S A, TR 2002 BN en TR 2002 S BN.

- Voor algemene toepassingen (EN 136:1998 CL2 - Klas 2): TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 en TR 2002 BN
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CL2.
A) Buitenmasker, geperst uit

- rubber of siliconenbij (S) de maskers: TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3), TR
2002 A (CL3)en TR 2002 S A (CL3);

- thermoplastische rubber bij de: TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 en TR 2002 BN CL2;

B) Panoramisch visier met een ruim gezichtsveld, geperst uit:

- gehard krasvrij en oplosmiddelbestendig polycarbonaat bij de TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR
2002 A (CL3) en TR 2002 BN (CL3);

- natuurlijk polycarbonaatbij de TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3),
TR 2002 A (CL3) en TR 2002 S A (CL3);

C) Aansluitgroep:

Deze bevat de volgende componenten in een kunststof lichaam:

- uitademmembraan;

- kapsel van de spreekinrichting;

- dichting-ventielhouder en het inademventiel;

- schroefaansluiting:

- Voor de TR 2002 CL2, TR 2002 S (CL3) en TR 2002 CL3: Genormaliseerde schroefaansluiting vol-
gens EN 148-1 (40x1/77);

- Voor de TR 2002 A CL2, TR 2002 S (CL3) en TR 2002 A (CL3): Genormaliseerde schroefaansluiting
volgens EN 148-3 (M45x3);

- Voor de TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) en TR 2002 S BN (CL3): Speciale aansluiting met
dubbele functie. Bajonetaansluiting volgens de norm DIN 58600 voor het gebruik met het overdruk-
ademhalingstoestel SPASCIANI MK2 B/N en schroefaansluiting EN-148-1. Een speciale gepaten-
teerde mechaniek past de afstelling van de ventielen automatisch aan aan de apparatuur die op het
masker is aangesloten.

- Alleen voor de TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3), TR 2002 S A (CL3), TR 2002 BN CL2, TR
2002 BN (CL3) en TR 2002 S BN (CL3), overdrukgroep die de mogelijkheid biedt om de ventiel voor
te laden zodat er een overdruk van ca. 3.5 mbar in het masker wordt gehandhaafd.

D) Binnenmasker voor de gedeeltelijke opvulling van de dode ruimte, geperst uit thermoplastische rubber
of siliconen en voorzien van twee luchtverversingsventielen die het visier condensvrij houden.

E) Hoofdbandenstel met vijf uit rubber of siliconen geperste banden en voorzien van snel sluitbare gespen.

F) Lint om het masker tijdens de werkpauzes om de nek te dragen.

G) DUPLA adapter (cod. 15790) optioneel, voor de montage van twee Spasciani serie 2000 bajonetfilter-
patronen (Alleen met TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 en TR 2002 S CL3).

Het enkelvoudige gelaatsstuk past zonder hinderlijke druk op het gelaat en zorgt voor een perfecte afdichting.

3. COMPATIBILITEIT

¢ De maskers TR 2002 CL2, TR 2002 S CL3 en TR 2002 CL3 hebben een aansluitgroep met schroefdraad
volgens de standaard van EN 148-1 en kunnen dus worden gebruikt met alle ademhalingsapparatuur
die voorzien is van een mannelijk aansluitstuk volgens dezelfde standaard (gas- en stoffilters, perslucht-
apparatuur of apparatuur met luchttoevoer van buiten af, enz.). De maskers TR 2002 CL2 kunnen bo-
vendien met de DUPLA adapter worden gebruikt, die indien gemonteerd het gebruik van twee Spasciani
serie 2000 bajonetfilterpatronen mogelijk maakt (in dat geval wordt het samenstel met de naam DUPLA
aangeduid).

* De maskers TR 2002 A (CL3) en TR 2002 S A (CL3) kunnen met alle ademhalers Spasciani type 1, wor-
den gebruikt (in overeenstemming met EN 137:2006), terwijl het masker TR 2002 A CL2 alleen gebruikt
kan worden met ademhalers Spasciani T1 (zie instructies ademhalers).

® De maskers TR 2002 BN (CL3) en TR 2002 S BN (CL3) kunnen met alle ademhalers Spasciani type 1,
worden gebruikt (in overeenstemming met EN 137:2006), terwijl het masker TR 2002 BN CL2 alleen
gebruikt kan worden met ademhalers Spasciani T1. (zie instructies ademhalers). Die Maske TR 2002 BN
CL2, TR 2002 BN (CL3) und TR 2002 S BN (CL3), kann auBerdem durch den Rundgewindeanschluss
(EN 148-1) mit Filter- und/oder Normaldruck-Atemvorrichtungen verwendet warden.

4. GEBRUIKSAANWIJZINGEN

4.1 Montage van de DUPLA adapter en Filterpatronen (Alleen voor TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 en TR
2002 S CL3)
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4.1.1 Adapter

Als u twee patronen met speciale fitting wilt gebruiken, dan moet u, alvorens het masker op te zetten, de

speciale adapter en de patronen op het gelaatsstuk aansluiten (Foto 8).

e Bevestig de adapter aan de aansluitgroep van het masker en zorg dat de tandjes aan de binnenkant
van de adapter in de gleuf van de aansluitgroep steken en dat het uitsteeksel aan de buitenkant van de
adapter aan de bovenkant zit.

¢ Met de klok mee draaien, tot aan de aanslag.

4.1.2 Filterpatronen
Volg bij het monteren en de-monteren van de filters de instructies op die samen met de filters en/of de
adaptor geleverd zijn.

4.2 Het masker opzetten

Breng de hoofdbanden op de maximale lengte. Houdt de nek- en wangbanden met twee handen vast
en verwijdt deze zodat het gelaat tussen de hoofdbanden kan worden gestoken. Wanneer de kin op zijn
plaats zit, de hoofdbanden over het hoofd trekken en zodanig plaatsen dat de banden in de richting van
de gespen van het gelaatsstuk lopen. Trek de banden aan totdat de afdichting van het gelaatsstuk een
gelijkmatige, niet lastige druk uitoefent op het gelaat. De gespen blokkeren automatisch in de gewenste
positie. Het is raadzaam om eerst de wangbanden aan te trekken, vervolgens de tempelbanden en uit-
eindelijk de voorhoofdsband (foto 1, 2, 3, 4). Als u de banden losser wilt maken, hoeft u alleen maar het
metalen gedeelte van de gespen een stukje naar voren de duwen (foto 6).

4.3 De luchtdichtheid controleren

Alvorens een besmette ruimte te betreden is het een goede gewoonte om te controleren of het gelaatstuk
luchtdicht op het gelaat aansluit en of het uitademventiel geen lucht binnenlaat. Zet het masker op, sluit
de aansluitgroep met een handpalm en adem dan diep in (foto 5). Het masker moet zich een weinig ver-
vormen en sterker aan het gelaat hechten. Er moet geen lucht van buiten af in het masker dringen. Als u
merkt dat er lucht in het masker binnendringt, dan moet u onmiddellijk naar de plek van de lekkage zoeken
en deze verhelpen. Nadat de luchtdichtheidstest doorstaan is, mag u het masker aansluiten op een filter
of op een ademhalingsapparaat en kunt u in alle veiligheid aan het werk gaan.

Voor het gebruik van de TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 en TR 2002 S CL3 met een DUPLA adapter:

Het masker moet zich een weinig vervormen en sterker aan het gelaat hechten. Er moet geen lucht van
buiten af in het masker dringen. Als u merkt dat er lucht in het masker binnendringt, dan moet u onmiddel-
lijk naar de plek van de lekkage zoeken en deze verhelpen.

5. ONDERDELEN AFMONTEREN EN VERVANGEN

Hieronder beschrijven we enkele onderhoudshandelingen, die direct door de gebruiker kunnen worden
uitgevoerd. De ingrepen die niet door de gebruiker kunnen worden uitgevoerd worden in te tekst aange-
geven en moeten bij en door de fabrikant of een bevoegde worden uitgevoerd.

5.1 DUPLA Adapter (Alleen met de TR 2002 CL2,TR 2002 CL3 en TR 2002 S CL3)

e Verwijder de dekseltjes van de aansluitgroep door met geschikt gereedschap tegen de bevestiging-
standjes te duwen en deze uit elkaar te schuiven.

e Tegen de klok in draaien en de adapter van de aansluitgroep afmonteren.

5.2 Sichtscheibe (Moet bij de fabrikant of een bevoegde worden uitgevoerd).

5.3 Aansluitgroep - Ventielen - Spreekinrichting ((Moet bij de fabrikant of een bevoegde worden
uitgevoerd).

5.3.1 Inademventiel en dichting/ventielhouder van de aansluitgroep.

Neem de rubber dichting/ ventielhouder op de bodem van de aansluitgroep uit. De inademmembraan is

nu eenvoudig bereikbaar en te verwijderen. Pas er bij het terugmonteren op dat de membraan goed aan

het speciale asje wordt geregen. Plaats vervolgens de dichting/ventielhouder terug op de bodem van de

aansluitgroep, en wel zodanig dat hij de membraan op zijn plaats houdt, en verzeker u ervan dat het gehele

oppervlak van de membraan ongehinderd kan bewegen.

LET OP: Volgbij het terugmonteren van de dichting/ventielhouder de instructies van de tekening en con-

troleer of u het geschikte type voor het model masker gebruikt, want er bestaan twee types dichtingen die

erg op elkaar lijken maar die verschillende afmetingen hebben.

5.3.2 Uitademventiel
TR 2002 CL2, TR 2002 S CL3 en TR 2002 CL3
De membraan is zeer eenvoudig te vervangen door het onderdekseltje dat de aansluitgroep op zijn plaats
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houdt te verwijderen n het ventiel uit zijn zitting te nemen. Bij het terugmonteren moet de membraan aan

het speciale steeltje worden geregen.

TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) en TR 2002 S A (CL3)

e Verwijder het dekseltje dat de aansluitgroep op zijn plaats houdt.

e Neem de brug die de ventielgroep op zijn plaats houdt uit met behulp van een tang.

¢ Neem de overdrukgroep uit zijn zitting.

¢ Neem de uitademmembraan van het steeltje af en verwijder, als dat nodig is, ook het steeltje door dit
vanuit de binnenkant van het gelaatsstuk uit zijn zitting te duwen.

Handel andersom om de groep terug te monteren.

TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) en TR 2002 S BN (CL3)

e \erwijder het dekseltje dat de opening blokkeert. Haal de klephouder van zijn zitting door het blokkeer-
hendeltje weg te duwen, daarna het pennetje en de veer, die automatisch de druk regelen.

¢ Neem de overdrukgroep uit zijn zitting.

¢ Neem de uitademmembraan van het steeltje af en verwijder, als dat nodig is, ook het steeltje door dit
vanuit de binnenkant an het gelaatsstuk uit zijn zitting te duwen.

Handel andersom om de groep terug te monteren. Bij het terugmonteren van het asje en de veer, is het

raadzaam om eerst de veer in het asje te steken en vervolgens het asje in zijn zitting op het dekseltje te

steken, waarbij het asje opgetild wordt gehouden, en daarna de twee helften van het dekseltje weer vast

te maken. Controleer altijd of het asje onbelemmerd kan bewegen.

5.3.3 Uitademventielhouder

De uitademventielhouder kan uit elkaar worden genomen en vervangen. Om dat te doen, druk op veer (4)
die de ventielhouder opzijn plaats houdt en neem deze uit. Neem dan vervolgens de ventielhouder (6) en
de OR (5) uit.Voor montage volg de omgekeerde volgorde.

5.3.4 Spreekinrichting

Het kapsel van de spreekinrichting is te vervangen door de bevestigingswartel aan de binnenkant van het
masker los te draaien met een tang met ronde kaken of met een speciale sleutel. Let er tijdens het terug-
monteren op dat de O-ring (tussen de spreekinrichting en de aansluitgroep) in een goede staat verkeert
en plaats het kapsel met zijn ronde ribbels aan de kant van de O-ring. Als het kapsel andersom wordt
gemonteerd zal het onmogelijk zijn om de wartel vast te draaien.

5.4 Binnenmasker

Verwijder het binnenmasker door het aan de rand los te maken van de aansluitgroep. Terugplaatsen in de
speciale zitting in het lichaam van de Aansluitgroep-Ventielen-Spreekinstallatie.

De twee ventielen van het binnenmasker zijn te vervangen nadat de complete membraan- en ventielhou-
dergroep is uitgenomen.

5.5 Béanderung

HoofdbandenstelHet hoofdbandenstel kan eenvoudig worden verwijderd door de banden los te maken van
de gespen.De frontale gesp kan worden verwijderd door de kleine borgingspin opzij te schuiven, de andere
vier gespen kunnen worden verwijderd door de borginspinnetjes eruit te drukken.Om het hoofdbandenstel
opnieuw te bevestigen dient ieder uiteinde van de banden in de betreffende gesp te worden gevoerd, met
de geribbelde kant naar binnen gericht.

6. TABEL GEPROGRAMEERD ONDERHOUD

Onderdeel Onderhoud 1 2 3 4 5

Volledige masker Algemene visuele inspectie (Aansluitgroep, vi- | X
sier, inademventiel, hoofdbandenstel, spreekinri-
chting en binnenmasker)

Schoonmaak (volgens par. 8) X
Test luchtdichtheid (volgens par. 4.3) X

Efficiéntie (volgens par. 7)

Aansluitgroep Vervanging O-ring

X | X[ X | X

Inademventiel Vervanging
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Uitademventiel Visuele inspectie (volgens par. 7.1) X

Vervanging Xa | XP

1: Voor ieder gebruik - 2: Na ieder gebruik - 3: Om de 6 maanden - 4: Jaarlijks - 5: Om de twee jaar
a) Voor gebruikte maskers b) Voor reservemaskers

7. DE EFFICIENTIE VAN HET MASKER CONTROLEREN

Bij iedere montage van het masker, voor het gebruik na een lange periode van niet-gebruik en iedere keer
dat het masker de dichtheidstest volgens punt 4.3 niet doorstaat, moet er gecontroleerd worden of het
masker perfect efficiént is. Onderstaande controles dienen om na te gaan of het masker goed gemonteerd
is en of er versleten onderdelen vervangen moeten worden.

7.1 Visuele controle van de toestand van het uitademventiel
Verwijder het dekseltje. Als de membraan in een slechte staat verkeert (verhard, gebarsten, enz.) moet hij wor-
den vervangen zoals aangegeven in par. 5.3.2 . Controleer ook of de zitting van het ventiel perfect schoon is.

7.2 Luchtdichtheidstest

Deze test kan alleen worden uitgevoerd met behulp van de speciale accessoires en het maskertestapparaat
dat SPASCIANI S.p.A. op verzoek aan de klant levert (foto 7).

Zet het masker op het speciale opblaashoofd, blaas het hoofd op totdat het masker er rimpelloos op
aansluit, trek de hoofdbanden een weinig aan (zie de instructies van het maskertestapparaat voor nadere
inlichtingen). Bevochtig het raakvlak tussen de membraan en de zitting van het ventiel met water. Maak een
onderdruk van 10 mbar in het masker. De onderdruk mag niet sneller dan 1 mbar per minuut afnemen. Als
de afname te snel is, blaas het hoofd dan gedeeltelijk op, maak het raakvlak tussen het hoofd en het masker
nat met water en blaas het hoofd volledig op. Als de onderdruk nog steeds afneemt, controleert u of het
ventiel schoon is en herhaalt u de test (Zie de instructies van het testapparaat voor nadere inlichtingen).

7.3 Overdruktest alleen voor de TR 2002 A- BN CL2 en TR 2002 A- BN-S (CL3)
Laat een luchstroom van 10 I/min in het masker stromen en verzeker u ervan dat in het gelaatsstuk een
druk van ten minste 4.2 mbar onstaat.

8. OPSLAG, ONTSMETTING, SCHOONMAAK

De rubbers van de TR 2002 zijn goed bestand tegen veroudering en vergen dus geen bijzondere zorg bij
de opslag van het masker. Desalniettemin is het raadzaam om nieuwe gelaatsstukken in hun originele ver-
pakking en op afstand van warmtebronnen te bewaren. De opslagtemperatuur moet tussen -20 en +50°C
liggen. Voor de opslag van gebruiksklare maskers raden wij het gebruik van een gesloten kast op afstand
van warmtebronnen aan, die het masker beschermt tegen stof, licht, dampen van chemicalién.

Na het gebruik moet het masker worden schoongemaakt met een zachte doek om condens en zweet te
verwijderen. Een bijzonder vuil masker mag met de afwasmachine worden schoongemaakt bij een tem-
peratuur van maximaal 40°C en met gebruik van een neutraal afwasmiddel. Het gelaatsstuk kan worden
ontsmet met desinfecterende doekjes cod. 160090000.

Voor de schoonmaak en ontsmetting is het goed om het gelaatsstuk af te monteren. Zorg vooral voor een
goede schoonmaak van het uitademventiel.

9. MARKERING

9.1 EG-merkteken

leder toestel is voorzien van het EG-overeenstemmingsmerkteken naar de bepalingen van richtlijn 89/686/
EEG voor persoonlijke beschermingsmiddelen van klasse lII.

De markering, aangebracht op het middelste lipje voor de bevestiging van het hoofdbandenstel, heeft de
volgende elementen:
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A. Aanduiding Serie TR 2002, S betekent dat het masker uit silicon is geperst.

60349 0000

9.2 Markering van onderdelen

D. Code van het rubber gelaatsstuk (zie par. 9.3).

_u’ﬂﬂﬁl.'lﬂlll B. (€ 0426: Overeenstemmingsmerkteken dat aanduidt dat aan de fundamentele
A voorschriften van Bijlage Il D.e. 89/686/CEE voldaan is, in het bijzonder voorzover
TR 2002 -1 betreft ergonomie, veiligheid en comfort. Het nummer 0426 duidt op de Aangewezen
c € 0426 1 B Instantie ITALCERT, Viale Sarca 336, 20126 Milano ltalia, gekozen voor de controle
c van de fabricage volgens art. 11.B D.e. 89/686/CEE.
EN 136:98 CL3 —|—— D C. Europese referentienorm en klasse van het masker.

In de volgende tabel zijn een aantal componenten genoemd met hun herkenningstekens en de aanduiding

of er een fabricagedatum op de component is gedrukt:

Component Markering Opmerkingen Datum
Uitademmembraan 864 JA
Aansluitgroep 61407 voor TR 2002 A? CL2 - CL3 NEE
61408 voor TR 2002 CL2 - CL3
61409 voor TR 2002 BN2 CL2 - CL3
Gelaatsstuk Serienummer Zie par. 9.3 JA®
Hoofdbanden 60626 BLACK EPDM JA3
60628 YELLOW Silicon
Visier Niet mogelijk Zie tekening JA®
Frame van het visier Niet mogelijk Zie tekening NEE
Binnenmasker 372 BLUE uit blauwe thermoplastische rubber JA3
374 BLACK uit zwarte thermoplastische rubber
373 YELLOW uit silicon
Spraakmembraan 015 JA'

! = Het fabricagejaar is op de componenten gedrukt

2 = De aansluitgroep van de maskers TR 2002 A en TR 2002 BN zijn bovendien gemarkeerd met de letters “A” respectievelijk “BN” boven aan
de binnenkant van het visier.

3 = De component is voorzien van een speciale datumaanduiding die betrekking heeft op de fabricagedatum: de twee cijfers in het midden
duiden het fabricagejaar aan en de pijl wijst op de productiemaand.

IMPORTANTE

Las mascaras TR 2002 son el resultado de largos afnos de experiencia e investigacion en el campo
de la proteccion respiratoria, pero solamente una escrupulosa observancia de las normas conte-
nidas en este folleto puede garantizar un perfecto servicio y una utilizacion segura de la mascara.
SPASCIANI S.p.A. no asume ninguna responsabilidad por los dafios que pudieran producirse como
consecuencia de un uso incorrecto o inapropiado de la mascara, asi como de los derivados de ac-
tuaciones no realizadas en las dependencias de la propia SPASCIANI S.p.A. u otras sociedades o
entes autorizados por ella. Recordamos ademas que los aparatos de respiracion deben ser utilizados
siempre por personas con la preparacion necesaria y bajo la vigilancia y responsabilidad de personal
al corriente de los limites de aplicacion de tales dispositivos asi como de las legislacion vigente en el
pais de utilizacion.

1. ADVERTENCIAS Y LIMITACIONES EN EL USO

e | as mascaras TR 2002 protegen las vias respiratorias solamente si son utilizadas conjuntamente con
dispositivos de respiracion (de filtro o aislantes) compatibles, segun lo indicado en el parrafo “Descrip-
cién técnica y Generalidades de uso”.

e Para el uso de las mascaras con filtros de gas y de particulas, aparatos de aire comprimido o con toma
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de aire del exterior, es pertinente remitirse, en lo que a uso y limitaciones del mismo se refiere, a las
notas informativas especificas emitidas por parte del fabricante de los mencionados dispositivos.

e |as personas con barba o que usen gafas no pueden llevar con seguridad una mascara antigas. En
efecto, la barba y las varillas de las gafas impiden la total adherencia de la méascara al rostro. Pueden
utilizarse gafas con montura especial, suministrables bajo pedido.

e | as mascaras TR 2002 CL2, TR 2002 CL3, TR 2002 BN CL2 y TR 2002 BN (CL3) pueden ser empleadas
en combinacién con dispositivos de filtro solamente en ambientes con una concentracion de oxigeno
superior al 17% (Este limite puede variar en funcion de diferentes reglamentaciones nacionales).

¢ Para el uso de las mascaras TR 2002 con dispositivos aislantes es necesario asegurarse que la calidad
del aire suministrado esté conforme a lo dispuesto por la norma EN 12021.

e Antes de entrar en un entorno contaminado, comprobar la correcta adherencia del adaptador facial
segun lo indicado en el punto 4.3.

e Las mascaras TR 2002 CL2 y TR 2002 CL3 no pueden ser utilizadas por dispositivos respiradores que
funcionen a sobrepresion. Para ello deben ser empleadas mascaras especiales con valvulas especiales
de exhalacion.

e | as mascaras TR 2002 no pueden tampoco ser utilizadas con aparatos respiradores a oxigeno a circui-
to cerrado, para lo que deben ser utilizadas mascaras sin valvula de exhalacion.

e |amascara TR 2002 A CL2 y TR 2002 A (CL3) no puede ser empleada por aparatos de respiracion que
funcionen por depresion.

e | anorma de referencia EN 136 no prevé pruebas de permeabilidad quimica de los materiales. En caso
de uso en entornos con presencia de agentes quimicos liquidos especialmente agresivos verificar antes
del uso la compatibilidad del material elegido. (Contactar el fabricante).

e | as mascaras TR 2002 han sido disefiadas para ser utilizadas en combinacién con los mas comunes
dispositivos de proteccion de la cabeza (cascos, a uriculares etc.). No siendo posible compatibilizar la
mascara con todos los dispositivos de proteccién existentes en el mercado, recomendamos asegurar-
se que la proteccion de la méascara y los dispositivos auxiliares se mantenga constante incluso cuando
éstos se utilicen de forma conjunta (también en este caso contactar el fabricante).

2. DESCRIPCION TECNICA

Las mascaras TR 2002 han sido construidas segun la norma EN 136: 98 son clasificadas:
- Para uso especial (EN 136:1998 CL3 - Clase 3): TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 A, TR 2002 S
A, TR2002 BNy TR 2002 S BN.
- Para uso general (136:1998 CL2 - Clase 2): TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 y TR 2002 BN CL2.
A. Mascara externa modelada en
- goma o silicona para TR 2002 CL3, TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN
(CL3), TR 2002 A (CL3) y TR 2002 S A (CL3);
- termoplastico para TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 y TR 2002 BN CL2;
B. Visor panoramico de gran visibilidad modelado en:
- policarbonato endurecido inrrayable y antidisolvente para TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN

(CL3), TR 2002 S BN (CL3), TR 2002 A (CL3) y TR 2002 S A (CL3);

- policarbonato natural para TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 y TR 2002 BN CL2;
C. Conjunto de boquilla:

que reune en un solo cuerpo de material plastico los siguientes componentes:

- la membrana de exhalacion;

- la capsula del dispositivo fénico;

- la guarnicién portavalvula y la valvula de inspiracion;

- lajunta roscada:

- ParaTR 2002 CL2, TR2002 S CL3y TR 2002 CL3: Junta roscada normalizada EN 148-1 (40x1/7”).

- ParaTR2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) y TR 2002 S A (CL3): Junta roscada normalizada EN 148-3 (M45x3).

- Para TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) y TR 2002 S BN (CL3) Junta especial de doble funcionali-
dad. De bayoneta segun la norma DIN 58600 para el uso con autorespirador SPASCIANI MK2/BN de
sobrepresion y con rosca unificada EN-148-1. Un mecanismo especial patentado, corrige automati-
camente el reglaje de las valvulas a fin de adaptarlas al dispositivo conectado a la mascara.

- Sélo para TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3), TR 2002 S A (CL3), TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3)

y TR 2002 S BN (CL3), grupo de sobrepresion que permite cargar previamente la vélvula a fin de

mantener en el interior de la mascara una presion positiva de alrededor de 3.5 mbar.

D. Mascarilla interior de reduccion del espacio muerto, modelada en termoplastico o silicona, dotada de
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dos valvulas para la circulacion del aire que evitan el empafnamiento del visor.

E. Arnés de cabeza de cinco brazos, modelado en goma o silicona y dotado de hebillas que permiten un
rapido abrochado.

F. Correa para llevar la mascara al cuello durante las pausas de trabajo.

G. Adaptador DUPLA (cod. 15790) opcional, para el montaje de dos cartuchos a bayoneta Spasciani
serie 2000 (Solo para TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 y TR 2002 S CL3).

Adaptador facial de talla Unica se adapta sin presiones molestas dando lugar a una perfecta adherencia.

3. COMPATIBILIDAD DE USO

e Las mascaras TR 2002 CL2, TR 2002 S CL3y TR 2002 CL3 estan dotadas de boquilla de rosca normali-
zada EN 148-1y, por tanto, pueden ser empleadas con todos los dispositivos de respiracion equipados
de junta macho segun la misma norma (filtros de gas y particulas, aparatos de aire comprimido o con
toma del exterior, etc.). Las mascaras TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 e TR 2002 S CL3 pueden, ademas,
ser utilizadas con el adaptador DUPLA que, en su caso, permite el uso simultaneo de dos cartuchos
Spasciani serie 2000 (en este caso se le indica con el nombre de DUPLA).

e | as mascarillas TR 2002 A (CL3) y TR 2002 S A (CL3) pueden ser utilizadas con todos los respiradores
auténomos Spasciani tipo 1, (conforme a la EN 137:2006), mientras la mascarilla TR 2002 A CL2 puede
ser utilizada sélo con respiradores autébnomos Spasciani T1. (Ver instrucciones respiradores autbnomos.

e Las mascarillas TR 2002 BN (CL3) y TR 2002 S BN (CL3) pueden ser utilizadas con todos los respiradores
auténomos Spasciani tipo 1, (conforme a la EN 137:2006), mientras la mascarilla TR 2002 BN CL2 puede
ser utilizada soélo con respiradores autébnomos Spasciani T1. (Ver instrucciones respiradores autbnomos.
La méascara TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) y TR 2002 S BN (CL3), puede ser ademas utilizada con
filtros y/o dispositivos de respiracion a depresion gracias a la junta roscada (EN148-1) normalizada.

4. INSTRUCCIONES PARA EL USO

4.1 Montaje adaptador DUPLA y Cartuchos (Sélo con TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 y TR 2002 S CL3J)

4.1.1 Adaptador

Si se desea utilizar dos cartuchos con fijacion especial es necesario, ante todo, antes de ponerse la mas-

cara, conectar al adaptador facial, el adaptador especial y los cartuchos (Foto 8).

e Conectar el adaptador a la boquilla de la mascara procurando que los salientes interiores del adaptador pe-
netren en las acanaladuras de la boquilla y que el borde externo del adaptador esté colocado hacia arriba.

¢ Rotar en sentido de las agujas del reloj hasta el tope.

4.1.2 Cartuchos
Para el montaje y el desmontaje de los cartuchos, nos remitimos a las instrucciones especificas de los
cartuchos y del adaptador.

4.2 Colocacion

Alargar al maximo las bridas del arnés de cabeza. Sostener con ambas manos los brazos correspondien-
tes a la nucay las mejillas y, al mismo tiempo, separarlos a fin de poder introducir la cara en el adaptador
facial. Una vez apoyada la barbilla en el hueco previsto al efecto, pasar el arnés de cabeza por encima de
la cabeza disponiéndola de forma que sus brazos se coloquen en la direccién de las hebillas del adapta-
dor facial. Tirar de las correas hasta sentir, sin molestia, una uniforme presion sobre la cara a lo largo de
la banda de adherencia. Las hebillas, automaticamente se bloguean en la posicién deseada. Se aconseja
tirar en primer lugar de las correas de las mejillas, a continuacion las situadas sobre el temporal vy, final-
mente, la frontal (foto 1, 2, 3, 4). Para reducir la tensién de las correas basta con empujar ligeramente hacia
delante la parte metélica de las hebillas (foto 6).

4.3 Control de adherencia neumatico

Antes de penetrar en un entorno contaminado es conveniente controlar la adherencia del adaptador facial
sobre la cara asi como la de la valvula de exhalacion. Con la mascara puesta, cerrar con la palma de la
mano la boquilla y realizar una profunda inspiracién (foto 5). La mascara debera deformarse ligeramente
adhiriéndose a la cara con mayor fuerza. No debera apreciarse ninguna succion de aire del exterior. En
caso de que se note alguna pérdida de estanqueidad proceder a su identificacion e y eliminacién de
inmediato. Superada la prueba de estanqueidad se puede conectar la mascara al filtro o al aparato de
respiracion y realizar la tarea prevista con total seguridad.

Para el uso de TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 y TR 2002 S CL3 con adaptador DUPLA:
Con la mascara puesta, cerrar con las palmas de las manos los orificios de entrada de aire del filtro (eventual-
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mente, con la ayuda de dos hojas de papel) y realizar una profunda inspiracion. La mascara debera deformarse
ligeramente adhiriéndose a la cara con mas fuerza No debera apreciarse ninguna succion de aire del exterior. En
caso de que se note alguna pérdida de estanqueidad proceder a su identificacion e y eliminacion de inmediato.

5. DESMONTAJE Y SUSTITUCION DE COMPONENTES

A continuacion se ilustran algunas intervenciones de mantenimiento ordinario que pueden ser llevadas a
cabo directamente por el usuario. Las intervenciones que no pueden ser llevadas a cabo por el usuario son
identificadas en el texto y deben ser efectuadas necesariamente por el fabricante o en talleres autorizados.

5.1 Adaptador DUPLA (Sélo con TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 y TR 2002 S CL3)

e Remover las tapetas del grupo boquilla haciendo presion sobre las lenglietas de anclaje con el utensilio
adecuado y haciéndolos deslizar en modo que se separen unas de otras.

e Girar en el sentido contrario del de las agujas del reloj y remover el adaptador de la boquilla.

5.2 Visor (deben ser efectuadas por el fabricante o en talleres autorizados)

5.3 Grupo boquilla - Valvulas - Dispositivo Fénico (deben ser efectuadas por el fabricante o en
talleres autorizados)

5.3.1 Valvula de inhalacion y guarnicion/portavalvula de la boquilla

Extraer la guarnicion / portavalvula de goma colocada en el fondo de la boquilla. De esta forma, la mem-

brana de inhalacién puede ser alcanzada y es facilmente removible. Al volver a montar, procurar que la

membrana quede correctamente dispuesta sobre el perno. Introducir la guarniciéon/portavalvula en el

fondo de la boquilla de forma que mantenga la membrana en posicién controlando que toda la superficie

de la membrana tenga libertad de movimiento.

ATENCION: al montar de nuevo la guarnicién/portavalvula remitirse al dibujo y asegurarse de estar mon-

tando la correcta para los diversos modelos. Existen, de hecho, dos guarniciones parecidas pero de

dimensiones diferentes.

5.3.2 Valvula de inhalacion

TR 2002 CL2, TR2002 CL 3y TR 2002 S CL3

La membrana puede ser substituida simplemente retirando la tapeta inferior que inmoviliza el grupo

boquilla y retirando la valvula de su alojamiento. Para remontarla, reintroducir la membrana en el corres-

pondiente soporte.

TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) y TR 2002 S (CL3)

e Retirar la tapeta que inmoviliza la boquilla.

e Retirar con la ayuda de una pinza el elemento que mantiene en posicion el grupo de la valvula.

e Remover el grupo sobrepresion de su alojamiento.

e Retirar la membrana de exhalacién del soporte y, si es necesario, retirar también el soporte empujando
fuera de su alojamiento desde el interior del adaptador facial.

Para volver a montar el grupo realizar estas operaciones en sentido inverso.

TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) y TR 2002 S CL3

e Quitar la tapa frena boquilla. Retirar el porta valvula de su alojamiento actuando sobre la palanca de bloqueo,
luego el perno y el muelle que actiian como dispositivo automatico para la regulacién de la presion.

e Remover el grupo sobrepresion de su alojamiento.

e Retirar la membrana de exhalacion del soporte vy, si es necesario, remover también éste empujandolo
fuera de su alojamiento desde el interior del adaptador facial.

Para volver a montar el grupo realizar estas operaciones en sentido inverso. En especial se aconseja, para

la recolocacion del perno y del muelle, introducir antes el muelle en el perno. Por tanto, introducir el perno

en su alojamiento manteniéndolo levantado, reenganchar las dos partes de la tapeta misma. Comprobar

siempre que el perno pueda moverse libremente.

5.3.3 Portavalvula de inhalacion

El portavalvula de inhalacion puede también ser demontada y sustituida. Para demontarla llevar el resorte (4)
que tiene en posicion el portavalvula (6), descalzar el portavalvula y el OR (5). Para remontar el grupo proceder
a la inversa controlando las condiciones y la exacta posicién de I'OR.

5.3.4 Dispositivo fonico

La capsula fénica se sustituye desenroscando con una pinza de puntas redondas o con una llave ade-
cuada la abrazadera de cierre dentro de la mascara. Poner atencién en que el anillo O (situado entre el
dispositivo fénico y el grupo boquilla) se encuentre presente y en buenas condiciones. Ademas es nece-
sario poner la capsula con el acordonado circular abombado en direccion del anillo O, en caso de que la
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capsula sea montada al contrario resulta imposible enroscar de nuevo la abrazadera de cierre.

5.4 Mascara interna

Quitar la mascarilla retirando los bordes del grupo boquilla. Para volver a montarla reintroducirla encajandola en
el alojamiento correspondiente en el cuerpo del grupo boquilla-Valvulas-Dispositivo fonico.

Para sustituir las dos valvulas de la mascarilla, retirar el grupo completo membrana y porta-valvula y sustituirlo.

5.5 Arnés de cabeza

El arnés puede ser facilmente desmontada, desfilandola por la hebilla.

La hebilla Fontal, también puede desmontarse del facial, apretando la hebilla plastica contra el soporte, las
otras cuatro hebillas pueden desmontarse presionando con un elemento punzante, el pasador de acero
inox. que las figa al marco.

Para montar el arnés de cabeza, basta pasarla extremidad de las cintas por el pasador, prestando atencién
a que zona con ondulaciones quede hacia el interior.

6. TABLA DE MANTENIMIENTO PROGRAMADO

Parte Actividad 1 2 3 4 5
Mascara completa Control visual general (Boquilla, visor, valvula de inhala- | X

cién, arneses, dispositivo fonico y mascarilla interior)

Limpieza (segun punto 8) X

Estanqueidad neumatica (segun punto 4.3) X X

Eficiencia (segun punto 7) X
Boquilla Sustitucion anillo O estanqueidad X
Vélvula de inhalacion | Sustitucién X
Valvula de exhalacién | Control visual (punto 7.1) X

Sustitucion Xa | XP

1: Antes del uso - 2: Después el uso - 3: Cada seis meses - 4: Anualmente - 5: Cada dos afos
a) Para mascaras en activo b) Para mascaras de reserva

7. CONTROLES DE EFICIENCIA DE LA MASCARA

Para cada nuevo montaje de la mascara, antes del uso y tras un periodo de larga inactividad, y cada vez
que la mascara no supere el test de estanqueidad (punto 4.3), se debera proceder a controlar la perfecta
eficiencia de la mascara. Los controles realizados como se indica a continuacion, permitirdn comprobar
si la operacion de montaje de la méascara ha sido realizada de forma correcta y también determinar las
partes eventualmente desgastadas que deben ser sustituidas.

7.1 Examen visual del estado de la valvula de exhalacién

Quitar la tapeta de bloqueo. Si la membrana esta deteriorada (endurecida, agrietada, etc.) proceder a su
sustitucion tal como se indica en el punto 5.3.2. Controlar ademas que el alojamiento de la valvula esté
totalmente limpio.

7.2 Test de estanqueidad neumatica

Para realizar el test sera necesario recurrir al uso los accesorios especiales y al aparato para el control de
las mascaras, que SPASCIANI S.p.A. suministra bajo pedido del cliente (foto 7).

Encajar la méascara sobre la cabeza hinchable (maniqui), hinchar la misma hasta que la mascara se ad-
hiera a ella totalmente, tirar ligeramente de las correas del arnés de cabeza. (Para mas informacion, ver
instrucciones del aparato probador).

Humedecer con agua la zona de contacto entre la membrana y el alojamiento de la valvula. Generar en el interior
de la méascara una depresién de 10 mbar. La depresion no debera disminuir a méas de 1 mbar por minuto. Si
la pérdida fuese demasiado alta, deshinchar parcialmente la cabeza y humedecer con agua la zona de con-
tacto entre la cabeza y la mascara; finalmente, volver a hinchar la cabeza. Si la presién siguiese disminuyendo,
comprobar la limpieza de la valvula y repetir la prueba. (Para mas informacion, ver las instrucciones del aparato
prueba-mascaras).

7.3 Test de sobrepresion sélo para TR 2002 A-BN CL2 y TR 2002 A- BN-S (CL3)
Introducir en la mascara un flujo de aire de 10 I/min y comprobar que se genera en el interior del adaptador
facial una presion mayor o igual a 4.2 mbar.
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8. ALMACENAJE, DESINFECCION, LIMPIEZA

La goma utilizada para las mascaras TR 2002 tienen unas muy buenas prestaciones antienvejecimiento
y, por lo tanto, no es necesario tomar especiales precauciones en su conservacion. De todos modos, se
aconseja mantener los adaptadores faciales nuevos en sus embalajes originales en almacenes ventilados
lejos de posibles fuentes de calor. El almacenaje debe darse en entornos cuya temperatura se site entre los
-20 y los 50°C. Para la conservacién de las mascaras preparadas para el uso se aconseja mantenerlas, de
ser posible, en armarios cerrados y protegidas del polvo, luz y vapores de agentes quimicos, posiblemente
lejos de fuentes de calor.

Tras su uso, las mascaras deben ser limpiadas con un pafo suave a fin de eliminar el sudor y el agua de
condensacion. En caso de que estuvieran especialmente sucias, pueden ser limpiadas con la ayuda de
un simple lavaplatos a una temperatura maxima de 40°C, usando detergente neutro. En caso de que se
desee desinfectar los adaptadores faciales, usar toallitas desinfectantes mod. 160090000.

Tanto para el lavado como para la desinfeccion conviene que los adaptadores faciales estén desmonta-
dos. Especial atencion merece la limpieza de la valvula de exhalacion.

9. MARCAJE

9.1 Marcaje C€

Cada dispositivo lleva el marcaje (€ de conformidad segun las disposiciones de la Directiva europea
89/686/CEE para dispositivos de proteccion individual de la categoria lll .

El marcaje, situado en la lengleta central para la colocacion del arnés de cabeza, se compone de los
siguientes elementos:

A. Designacién Familia TR 2002, S indica que la mascara esté realizada en silicona.

éﬂﬂsﬂlﬂﬂl B. C€ 0426: Sello de conformidad que indica el cumplimiento de los requisi-
A tos reglados en el anexo Il Dir.europea. 89/686/CEE, en especial, respecto de
TR 2002 1 los requisitos de ergonomia y confort. El nUmero 0426 identifica el organismo
c E 0426 —1 B ITALCERT, Viale Sarca 336, 20126 Milano ltalia, competente del control de la
EN 136:98 CL3 — C produccién segun lo dispuesto en el art. 11.B D.e. 89/686/CEE.
R D C. Norma europea de referencia y tipo de mascara.

60349 0000 D. Codigo del adaptador facial de goma (ver punto 9.3).

9.2 Marcaje de las partes
Reflejamos en la siguiente tabla algunos de los componentes de las mascaras, los correspondientes mar-
cajes y las indicaciones referentes al estampillado en la parte de la fecha de fabricacion:

Componente Marcaje Notas Fecha
Membrana de exhalacion 864 Sit
Junta/Boquilla 61407 para TR 2002 A2 CL2 - CL3 NO
61408 para TR 2002 CL2 - CL3
61409 para TR 2002 BN2 CL2 - CL3
Cuerpo del adapt. facial Codigo parte Ver punto 9.3 sis
Arnés de cabeza 60626 BLACK EPDM Sis
60628 YELLOW Silicona
Visor No posible Remitirse al dibujo sis
Marco del visor No posible Remitirse al dibujo NO
Mascara interna 372 BLUE mascara en Termoplastico azul Sie
374 BLACK mascara en Termoplastico negro
373 YELLOW mascara de Silicona
Membrana fénica 015 Sit

' = En los componentes esté indicado el afio de fabricacion.

2 =las boquillas de las mascaras TR 2002 A y TR 2002 BN estan indicados también con las letras “A” y “BN” en la parte superior hacia el
interior del visor.

2 = en los componentes consta una especie de fechador que indica la fecha de fabricacién: las dos cifras interiores indican el afo de produc-
cion mientras que la fecha hace referencia al mes de produccion.
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ZHMANTIKO

H pdoka tomov TR 2002 sival amotéAecpa moAAWY eTWV EUTEIPIAC Kal EPEUVAG OTOV TOUEd TPOOTATIAG TWV
avanvevoTikwv odwv. Map’ 6Aa avtd, pévo n akpiBr¢ THPNON TWV KAVOVWY OV TTEPIYPAPOVTal OTO TAPWV
gyxelpidlo umopei va e§acpaliosl tédela e§unnpétnon kat acpain xprion tn¢ npoowmidag. H eraipia SPA-
SCIANI SpA 6ev avalaupdvel kapia evOuvn yia {nuiég mov Ba umopovoav va mpokAnBouvv amé AavBaouévn
akatdAAnAn xprion tn¢ pdokag kabwg Kai émeita amé cuvtipnon mov dev Oa nmpayuaromoinBei amé tnv SPA-
SCIANI SpA 1} og e§ovatodotnuévoug avTimpoowmous. YrevOuui{eTal 6TI ol AVATIVEUGTIKEG GUOKEVEG TIPETTEL
va xpnotuomolouvtal mAvTote amo €181kd ekmaidevpéva dropa Kai pévo Umo tnv emtpnon kait vivvn tov
TIPOCWITIKOU UE TAHPN EMIYyVWON TWV 0PIwV EQAPUOYHS TWV GUOKEVWYV Kal TWV IGXUOVTWYV VOuwv otnv Xwpa
Omov XpnotUoTToIEiTAl ) CUGKEUN.

1. MPOEIAOMOIHZH KAI OPIA EODAPMOTHE

® Ot pdokeg TR 2002 MPOCTATEVOULV TIG AVATNVEUOTIKEG 080UG PdVOo dTav SIaBETOUY GUHBATOUG UNXAVICHOUG AVOTTVEUOTIKAG
mipootaciog (DATPaPIoHOTOE H AUTOVOHOUG), OTIWG TIEPLYPAPETAL TN «Texvikr Meptypagr kat Fevikr Xpriony.

e [ia xprion pe eiktpa agpiwv kat cwpamidiwy, owArjva TPo@od0osiag aépa 1) CUCTAKATA PPECKOU aéPa OKONOUBEIOTE TIG
08nyieg Katl Ta GPIal EPAPHOYIAG TTOU AVOPEPOVTOL OTA OXETIKA EVTUTIO OSNYIWV TOU KATAOKEUOOTH.

® Atopa pe HoUOL KAy ETopa TIOL PopAve YUONE eV UTOPOUV E ACPANELD VOl POPECOLV ACKA EVaVTL AePiwV, KABWE To
Houot A Ta yuoNd ennped{ouv TNV epappoyr 0To TIPOOWTTO TNE UACKAC. Ev TouTolg, S1opBwTikd YUaid pe ei81IKOUG OKENETOUG
TIOU TIAPEYOVTal KATOTY {TNONG, MITOPOUV VA XPNOILOTIOINBOoUV.

e HTR 2002 CL2,TR 2002 CL3,TR 2002 BN CL2. kat n TR 2002 BN (CL3) kat i umopouv va xpnaotpomoin8ouv He giktpa pévo o
TIEPIOKEG OTTOU N cUYKEVTPWON O&uydvou eivat > 17% Tou dykou. (To 6po auTtd pMopEi va TTOIKIAEL CUPWVA HE EBVIKOUG
KQVOVIGOUC).

® [la XPron M€ QUTOVOHES OVATIVEUOTIKEG OUOKEVES BefaiwBeite 6T N MOIGTNTA TOU 0EPC AVTATTOKPIVETAL OTOV KAVOVICUO
EN12021.

® [lpw TNV €icodo og mePIoXT e POAUVON EMBERAWOTE T OTEYAVOTNTA TNG LAOKAG OTTWG AVAPEPETAL OTO ONEI0 4.3.

® HpdokecTR2002 CL2 kot TR 2002 CL3 Sev pumopouv va xpnotomoinBoUV e VOTTVEUOTIKEG CUOKEVEG BETIKAG Tieong. Mdokeg
e eldIKEG BaBISeg EXTTVONG TTPETTEL VAL XPNOOTTOIOUVTAI IE CUOKEVEG AUTOU TOU TUTTOU.

® Hpdoka TR 2002 Sev propei va XpNnOIOTIOINOE e OVOTTVEUCTIKEG CUOKEUEG 0EUYOVOU KAEIOTOU KUKAWHATOG. MAEOKEG XWwpIG
BoABideg ekmvorig TPETTEL VO XPNOIOTIOIOUVTA IE CUOKEUEG AUTOU TOU TUTTOU.

e HTR2002 A CL2 kat TR 2002 A (CL3) Sev pmopei va XpnooTToIn Ol Ue CUOKEUEG OPVNTIKAG TTEEONG.

® O oxetikdg kavoviopdg EN136 Sev amartei kamota Sokipr XnHKAG dlamdtione. Ze mapoucia ISlaitepa eMBETIKWV XNIKWY
BePawbeite yia TV KATAMNAGTNTA TOU EMAEYOUEVOU UNKOU.(ETTIKOIVWVHOTE LIE TOV KATAOKEUAOTH).

® Otpaokeg TR 2002 gival oxeSI00PEVEG yia va ival CUUBATEG HE TA TIEPIOOOTEPA OUVHBN €O TIPOOTAGIOG OTO KEPAAL (KPAvog,

wToaoTTiOEC, KAIT). KaBug Sev eivat Suvato va e€aopaNoTel n TTARPNG SUPBATOTNTA e OAA TATTPOIOVTA, ENEYETE OTLN UACKA Eivall

oupBatr pe omoloSHTIOTE GANO ECO TIPOCTAGIAG TTOU XPNOOTTOLETAL TAUTOXPOVA. (Kl 0’ auTrv TNV TIEPITTWON EMKOIVWVAOTE

JIE TOV KATAOKEVAOTH)).

2. TEXNIKH NEPIFPA®H

O1 pdokeg TR 2002 ivat KATAOKEUOWEVES OUMPWVA e To EN 136:98 khdon 3 kai Exouv Ta&ivopnOet:
- Taedikr xprion (EN 136:1998 CL3 - kKhGon 3): TR 2002 CL3, TR 2002 S, TR 2002 A, TR 2002 S A, TR 2002 BN kat TR 2002 S BN.
- Nayevikn xerion (EN 136:1998 CL2 k\don 2): TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 ket TR 2002 BN CL2.
A) Ewrtepikn pdoka oo
- EAaoTiké ry otikévn yia tig TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3, TR 2002 BN (CL3), TR 2002 S BN (CL3), TR 2002 A (CL3) kot TR 2002
SA(CL3);
- OeppomaoTikd ENaoTIKO yia Tnv TR 2002 CL2, TR 2002 A CL2 katn TR 2002 BN CL2.
B) OppatoBupida e§atpeTika peydAou eDPOUG 0PATOTNTOG
- amo polycarbonate e okAnpr EMévOUON Yl QVTOxH OTO ypaT{oUVICHA Kot 0Toug SIOAUTEG yia tnv TR 2002 CL3, TR 2002 S
CL3,TR2002 BN (CL3),TR2002 S BN (CL3), TR2002 A (CL3) katn TR 2002 S A (CL3);
- 0gam\o polycarbonate yia v TR 2002 CL2, TR 2002 A CL 2 kain TR 2002 BN CL2.
I Opada cuvdéopou
Opadomoinpévn o€ pia TAACTIKH HoVASa LIE TA TIOPAKATW UEPN:
- BaABida exmvonc.
- Mnyaviopo opiNioG.
- To ompiypa Tou mapepBuopaTog kat g BaBidag kat v BoABida slomvoric
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- Xmeipwpa cuvdéopou:
- NavTR2002 CL2,TR2002 S CL3 kautnv TR 2002 CL3: w¢mpog To EN 148-1 (40x1/7").
- NatvTR2002 A CL2,TR2002 S (CL3) katn TR 2002 CL3:wg mpog to EN148-3 (M45x3)
- TamvTR2002 BN CL2, TR 2002 S BN (CL3) katn TR 2002 BN (CL3): ouvdeopio Sumiig xpriong.
O TUmog pmaytovetag wg mpog 1o DIN 58600 yia xprion HE avamevuoTIKr) oUoKeUr Betikng mieong SPASCIANI MK2 BN
Kat e omeipwpa katd o EN 148-1 yia xprion He QINTPa 1 OVATTVEUOTIKEG CUOKEUEG OpVNTIKNG TTiEoNG. Evag Lovadikog pe
TIATEVTA INXOAVIOROG Slagpoporotel autopata T BaABida ekmvonig TpocsappdlwvTag T oTo €i60g TG CUCKEUNE TIOU
ouvSEeTal
- MdvoyiatvTR2002 ACL2, TR2002 A (CL3), TR2002 S A (CL3), TR 2002 BN CL2, TR 2002 BN (CL3) kot TR 2002 S BN (CL3), it
Tipo-toroBetnpévn opdda BaABidag mou Siatnpei pia Oetikr Tieon Tiepimou 3.5 mbar evtog TG KOMGTNTAG TNG LAOKAG OE
KGO VamveuoTIKr GAaon.
A) Eowtepikr) mpoowmida yia EAATTWON TOU VEKPOU XWPEOoU amtd BepHOMAACTIKO EAAOTIKO 1} GINKOVN TTOU TIpEXETAL e Suo
BoABideg kukhopopiag aépa yia amo@uyr Tou BaUmWUATOG TNG oppaToBupidac.
E) KeqpahoSepa mevtamo and eENAoTIKO i GINKOVN LIE TIOPTTEG TAXEIAG CUOPIENG.
3T) lpdvtayia va QopIETal N LAoKA YUPW ard Tov Aapd o SloheippaTa.
G) Metarpoméa DUPLA (P/N 15790) ipoatpeTio, optional, yia xprion e T ogipd Simhwv iktpwv Spasciani 2000 (Mdvo pe v
TR2002 CL2,TR2002 CL3,TR2002 SCL3).
To eviaio TUA A TIPOCWTTOU TIPOCAPUOCETAL ETITUYXAVOVTAG TEAEID EQOPHOYT) OTO TIPOOWITO XWPIG VA TIPOKOAE TTiEON EPEDIOOU.

3. ZIYMBATOTHTA

e Ot pdokeg TR 2002 CL2, TR 2002 S CL3 kat TR 2002 CL3 dwabétouv éva standard ouvdeopo (EN 148-1) kau
OUVETIWG HTTOPOUV VA XPNOIHOTIOINBOUV HE OAEG TOUG PNXAVIOHOUG TTOU €XOUV apOEVIKO ouvdeapo (EN 148-1)
(piktpa agpiwv Kal cwPaATISWY, CUCKEVEC TTEMIECUEVOU 0épa 1 CWANVES TPpoPodoaiag agépa KAm). Ot HAoKES
TR 2002 CL2 pmopouv emiong va xpnotpomotnBolv og cuvSuaouo pe to petatpoméa DUPLA o omoiog emtpémel
™ Xprion oglpdg Spasciani 2000 (Xe autr TN TEPIMTWGON OO TO CLYKPATNHA ovopdletal DUPLA).

® O1 pdokeg TR 2002 A (CL3) kat TR 2002 S A (CL3) pmopouv va xpnotdormotnBolv pe ONeG TIG AUTOTEAEIG
QAVOTVEUOTIKEG GUOKEVEG Spasciani TUmou 1, (cUp@wva pe to EN 137:2006), evw n pdoka TR 2002 A CL2 pmopei
va XPNOIMOTIOINGEl HOVO PE QUTOTEAEIG AVATIVEUOTIKEG GUOKEVEG Spasciani T1. (BAéme odnyie¢ autotehwv
QAVATIVEUOTIKWY CUOKEUWV).

® O1 paokeg TR 2002 BN (CL3) kat TR 2002 S BN (CL3) pmopouv va xpnolomolinfolv pe OAEG TIG QUTOTEAEIC
QVOTIVEUOTIKEG OUOKEVEG Spasciani Tumou 1, (cUp@wva pe to EN 137:2006), evw n pdoka TR 2002 BN CL2
propei va XpnolpomoInOei LOVO e AUTOTENEIG AVATIVEUOTIKEG CUOKEVEG Spasciani T1. (BAéme oSnyieg autoTeAwV
QVATTVEUOTIKWV CUOKeLWV). H pdoka pmopei emiong va xpnolpomolndei pe @iAtpa r nxaviopoug apvnTikAg
nieong e€attiag Tov cUVSECHOU OTIEIPWUATOG KaTd EN148-1.

4. OAHrFIEZ XPHXHX

4.1 XuvappoAdynon tov peratpoméa DUPLA kat Twv @iAtpwv (Movo pe tnv TR 2002 CL2, TR 2002 CL3, TR
2002 S CL3)

4.1.1 Meratponsac

Edv BéheTe va xpnolpomolioete SIMAG QIATPO, TPV POpPECETE TN PACKA Ba TTPEMEL VO TTPOCAPHOCETE TOV EI8IKO
UETA TpOTéQ Kal Ta GiATpa (pwToypagia 8).

e EiodyeTe Tov SOKTUAIO TOU OUVSECHOU PéCA OTN KOIAOTNTA TOU PETATPOTIEA.

o [lepIOTPEYTE TOV HETATPOTTEN KATA TN POPA TWV SEIKTWV TOU POAOYIOU HEXPL VA ACPANOEL.

4.1.2. Outpa

E@apudote TeMikd Ta @iltpa akolouBwvTag Tig 08nyieg Tou cUVOSEVOLY AUTA KAl TOV ETATPOTTEA.

4.2 MG va POoPECETE TN HACKA

Enekteivete 0TO PEYIOTO TOUG IHAVTEG TOU Ke@ahodépatog. Kpatrote pe ta SU0 x€pla TouG IHAVTEG TOU aUxXéva
KAl TWV TIOPELIWDV TOU KEPANOSEUATOG, KAl TAUTOXPOVA, SIEUPUVETE TOUG WOTE VA EMITPEPETE OTO TPOOWTIO CAG
Va UTTEL P€oa 0TNV PAoka. ‘OTav To 6ayovl PTel 0TnV owaoTh B€on, mepAoTe To KEPAAGSepa TAVW ammd TO KEQAAL
oag, mMPooappolovTag To WOTE Ol IHAVTEG Va gival 0TNV KATeLBUVON TwV KAITTG (TdpTeC) Tou Tpoowtou. Tpafriéte
TOUG IHAVTEG PEXPL va aloBavBeite pia opoldpopen al\d Oxt VOXANTIKY, TiEan 0TO MPOOWTIO KATA MAKOG TNG
mpoceuong. Ot moPTeG autopaTa ac@aii(ouv otnv {nTouevn B€on. TuvioTATal VA OPIYYETE TOUG IHAVTEG TWV
TIOPEIWV TTPWTA, META TOUG IHAVTEG TWV KPOTAPWY KAl TENOG TOUG IHAVTEG TOU PETWTOU (BAETe wTOypaPies
1,2,3,4). Na TNV XaAdpwon g £vTaong Twv IHAVIWY, HOAAKA ONKWOTE TNV Akpn (KepATia) amd ta KAITG, To omoio
Ba kdvel Tov pdvTa va YAIoTPAOEL TTPOG Ta TTiow (@wToypagia 6).
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4.3 'EAgyX0G TNG GTEYAVOTNTAG

Mpw tnv €icodo o€ poAuouévo mepBANov, gival Kary GUVRBELD va ENEYXETE TNV OTEYAVOTNTA TOU TUAUOTOC TTAVW
070 PAOWTIO KAl TNV OTEYavoTnTa TnG BaiBidag ekmvoric. Me v mpoowmida va éxel TomoBeTnOei, KAgioTe pe TV
TAAAN TOU XEPLOU oag Tov standard oUvSeopo Kal TapTe pia Babid elomvon (pwtoypagia 5). H mpoowmida mpémel
va mapapopwOel eEAa@pd Kal va POoKOANBE( pe ao@dalela TAvw 0To TTPOCWTO. Agv TIPETTEL VA TTAPATNPEITE
Kapia €l0aywyr) 0épa 0TO E0WTEPIKO aTo Tov EEWTEPIKO Xwpo. Eav mapatnpnBei kamola Siappory, mpoodiopiote
™V Kat eEANEIPTE TNV APEOWE. META ToV EMITUXT EAEYXO OTEYAVOTNTAC, N TPOoWTISA Urmopei va cuvdeDei e @iktpo
1| € TNV OVATIVEUOTIKI] GUGKEUN KAl N TIPOYPAUUATIOUEVN EPYATia UTTOPEL va EKTENEOTEL e amOAUTN ao@AAELa.
Na v TR 2002 CL2,TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3 pe petarponéa DUPLA:

Ev) @opdTe TN HAOKA, KAEIOTE pE TN TTAOAGUN TWV XEPIWV CAC TOUG OEPIOUOUE TWV QIATPWY (€4 €ival amapaitnto
BonBnBeite pe VO PUANA xapTi) Kal eloTveLoeTe Babid. H pdoka mpémel va mapapop@wOel eha@pd, KOMWVTAG
0To MPOOWTO Mo évtova. Agv Ba TIPEMEL va TApATNPOETE KAmola Slaguyn aépa mpog Ta Yéoa anod €§w. Edv
SlamotwoeTe kamola Slappon), Bpeite TNV Kal eEaAEIPTE TNV APEoWC.

5. ANOXYNAPMOAOIHZIH KAI ANTIKATAZTAXH TMHMATQN

3TN OUVEXELD AVAPEPOVTAL OPIOPEVEG ETEUPATEIG TAKTIKAG CUVTAPNONG TTOU HITopouV va yivouv arn’ euBeiag amd
10 Xpotn. O emepacelg mou Sev Pmopouv va yivouv amo 1o Xpriotn mpoodiopifovtal 0To KEIUEVO Kal TIPETIEL va
yivouv amapaitnta otnv é8pa Tou KataokevaoTr i AMNwv e§ouctodoTtnuévwy amd autov.

5.1 Metatpoméag DUPLA (Mévo pe tnv TR 2002 CL2, TR 2002 CL3, TR 2002 S CL3)

e Amoouvappoloyeiote To KaAuppa tng PaABidag matwvtag T YAwooideg ao@dhiong pe Xprion KatdAAnAou
epyaAeiov. KUAROTE Ta KAAUPUATA TTPOC TA €€W.

e [upioTe avtiBeTa pe TNV Popd Tou POAOYIOU Kal BYAATE TOV HETATPOTTEN ATTO TO SAKTUAIO TOU CUVOEGHOU.

5.2 OparoBupida (Na ekteAeoTel 0TIV £5pa TOU KATACKEVAOTH 1) AAAWV £§0UGI0SOTNHEVWV ATIO AUTOV).

5.3 Xuvdeopog- BaABidec- Mnyaviopog opthiag (Na ekteleotei oTnV £5pa TOU KATAGKELAOTH 1} GAAwV
eovolodotnuévwy amod auto).

5.3.1 BaABida eilomvorjg kai Tov oIKTripa Tou mapeufuouatog tne BaABibag

A@aipéoTe TO ENAOTIKO TapEUPuopa/o@ikThpa TnS BaABidag, o omoiog Bpioketal oto BABog Tou cuvdéopou.

Me auto tov tpomo, n BaABida elomvong €xel VKON TPdoPBaon Kal pmopei eUkoAa va agalpedei. Katd tnv

ouvappoAdynon, mpooé€te n BaiBida va tomoBetnBei ocwotd Mdvw oTov 181KO d&ova Kal PIopEi va KIveiTtal

e\eLBepa. Elodyete To mapépPuopa/ oeiktipa BaiBidag To FABog Tou cuvdéopou pe TETOLO TPOTIO, WOTE va

ouykpartei T BaiBida otn B€on Tng Kat va kiveitat eAeVBepa.

MPOEIAOMNOIHZH: Evy ouvapuoloyeite avd avaeepbeite oto oxédlo kal Befaiwdeite o emAé€ate 1O

opiktipa BalBidag mou Talptdlel 0TO GUYKEKPIUEVO HOVTENO. YTIAPXOUV U0 OHOLOL OPIKTHPEG TTOU SlapEéPouV

pévo oto péyebog.

5.3.2 BaAiba ekmvorig

TR 2002 CL2, TR 2002 CL3 kat TR 2002 S (CL3)

H pepppdavn pmopei va avtikataotaBei amid, a@apwvtag To KATw kaAuppa tng BaiBidag, mou cuykpatei To

OLYKPOTNHA Kat agatpwvTtag T BarBida amd Tnv é5pa g, MNa va TNV avTIKATAOTACETE, EMAVEICAYETE TN HEMBPAvVN

OTO €101KO OTENEXOG.

TR 2002 A CL2, TR 2002 A (CL3) kat TR 2002 S A (CL3)

® A@alpéoTe To KAAuUPa TG BarBidac.

® AQaIpEOTE e XPrion TOUMISIOU TN UIKPN YEQUPA TTOU CUYKPATEL TO oLYKpoTNa BaABidag otn B¢on Tou.

® AQaIPECTE TO CUYKPAOTNUA BETIKNAG TiEoNC.

® AQalpEoTe TN HEUPPAVN EKTIVONG ATTO TO OTEAEXOG KA, €AV Eival AMAPAITNTO APAIPECTE KAl TO OTEAEXOG
OTIPWYVOVTAC TO TTPOG TA £§W ATTIO TO E0WTEPIKO TOU TUAHATOC TPOCWTTOU TNG MAOKAG.

Ma v ouvappoAdynon akoAouBRoTe TNV avTiOeTn OEIPA TWV PRUATWV.

TR 2002 BN CL2 TR 2002 BN (CL3) kat TR 2002 S BN (CL3)

® AQalpECTE TO KATIAKL OUYKPATNONG TOU OToiou. BydAte to @opéa BarBidag amd tnv £€6pa tou emeuPaivovtag
OTO HOYXAO UTTAOKOPIOHATOG, 0TI CUVEXELA TO TIEIPAKL KAL TO EAATHPLO TTOU EVEPYOUV WG autdpatn Sidtaén yia
pLUBUION TG TTigonc.

® AQAIPEOTE TO CUYKPOTNMA BETIKNAG THiEONC.

® AQalpE0TE TN HEUPPAVN EKTIVONG ATTO TO OTEAEXOG KA, €AV Eival AMAPAITNTO APAIPECTE KAl TO OTEAEXOG
OTIPWYVOVTAG TO TTPOG TA £€W ATTIO TO E0WTEPIKS TOU TUAMATOC TPOCWTTOU TNG MACKAG.

MNatnvouvappoldynon akoAouBrote tnv avtifetn oelpd twy Bnudtwv. Npocéfte 1blaitepa otnv emavatomoétnon

NG MIKPNG TIEPOVNG KAl TO ENATNpiou: BANTE TPWTA TO EAATHPIO YUPW ATTO TN UIKPK TIEPOVN KAl UETA EI0AYETE TNV

MEPOVN 0TO KAAUUMA. KpatwvTag Tn epdvn avaonkwévn oUpate To KAAUUUa oTn 6éon tou. EmPBeRaiwoTte otin

TIEPOVIN MmmopEi va KivnOei eENevBepa.

5.3.3 Xvotnua ouykpdtnong BarBidag ekmvong

H ouykpdtnon tng BaiBidag exmvorig pmopei emiong va amocuvappoAynBei kat va agaipedei. MNa va to emtoxete

MEOTE TO ENATHPLO (4) TTOL CUYKPATEL TO CUOTNUA CUYKPATNoNG TNG BaABidag otn Béon Tou Kal Bydite To €€w,

BydAte petd t ouvykpdtnon tng Baipidag (6) kat Tov SaktuAio O (5). MNa Tnv ouvappoAdynon akoAouBeiote Tnv
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avTiBeTn OElpd TV BnpdTwy.

5.3.4 Mnyavioudéc OuiAiag

To Swappaypa opiag avtikaBiotatal &ePdwvovtag 1o SAKTUMO aoc@dliong péoca otnv mpoowmida,
XPNOHOTIOIWVTAG Hia KAUMUAWTA Tévoa 1 €161k6 KAeSi. Katd tnv emavatomobétnon, mpooé€te va BAalete Tov
Saktuhio O (TomoBeTnuévog KATw amd TNV peRBPAvn), omoiog MPEMel va BpioKeTal o€ KAAr| KATAoTaon, Kal va
TomoBEeTAOETE TO SIAPPAYHA OMINIOG PE TNV KUKAIKH avwualn em@avela va BAémnet mpog Tov Saktuhio O. Edv n
UepBpavn cuvappoloynBei avamoda, sivat advvato va ogifete Tov SOKTUAIO ao@ANONG.

5.4 Eowtepiki Humpoowmida

ZeKONNOTE TNV NUImpoowrida, OTPWYVOVTAE TNV TIPog Ta €§w. Ma va TNV avTIKATAOTHOETE, EMavatonofetioTe TV
TIPOCaPUGloVTag TV TTAVW 0TV B€0N TTOL BPICKETAL 0TO GWA TOU GUVOAOU YUVEECHoU-BaABidac- Mnxaviopol OpiNiag.
lNa va avtikataotioeTe Ti¢ BaiPideg Bydhte Ti¢ MARPpwG Kal TomoBeTeioTe véa cuykpotrpata BaABidwv.

5.5 Kepalodepa

To ke@ahodepa pumopei eUKOAA va agalpeBEei AMOCUVAPHOAOYWVTAG TO ATTO TIG TOPTIEG.

H pmpootiv) mépmn pumopei va agaipebei oMloBaivovTag Tov mipog cuykpdtnong amd tnv B€on Tou.

Ol dN\eg TéooEPIC UMTOPOULV Va aalpebouv melovTag mPog Ta £§w. e Tnv BoriBela piag Toumidag Toug LETAAAIKOUG
meipoug ouyKpAtnong. Ma TV EMavacuvappoAOYNon TOU KEQANOSEUATOC APROTE TIC AKPEG TWV AOUPIWV va
YAloTtprioouv péoa otnv mépmn, epovti{ovtag va Slatnpeite TNV KovSUAWTH MAEUPA TTPOG TA Yéoa.

6. [TINAKAZ NMPOrPAMMATIZMENHE XYNTHPHZIHZ

TuRpa Evépyela 1 2 3 4 5

MA\ARpn¢ Mdaoka levikn omtikr emBswpnon (XUvdeopog, opatobupida, | X
BaApida elomvong, Ke@aNOSeUa, UNXAVIOUOG OMINaG
KAl EOWTEPIKA NUITPOoWTTISA)

KaBapiopoc (BAéme map. 8) X

‘EAeyxog nmveupaTtikrig oteyavotntag (BAéne map. 4.3.) X

AnoteheopatikoTnTa (BAENe map.7)

JUvdeopog AvTtikatdotaon daktuliov O

X[ X[ X | X

BaABida Eiomvong AvtikatdoTtaon

BaABida Exmvong Omtikn emBewpnon (map. 7.1) X

Avtikatdotaon Xa | X®

1: Mptv TV xprion - 2: Metd v xprion - 3: Kabe £€1 urveg - 4: Etnoiwg - 5: Kabe Svo étn
) Ta PAoKEG TIou xpnotpomotovvtal — °) Mo PedPIKEG HAOKES

7. EAErXOl ANMOTEAEEZMATIKOTHTAX MAXKAX

Kd&Be @opd mou emavacuvappoNoYEiTal N HAoKa, TPV TNV XPron UOTEPA amod HaKPLd avevepyo mepiodo Kat KAbe
@OpPA TOU N PACKA ATTOTUYXAVEL OTOV EAEYXO OTEYAVOTNTAG 0€PA TNG TTAP. 4.3, N TENEID AMTOTEAECHATIKOTNTA TNG
pdokag mpénet va eAéyxetal. Ot EAeyxoL, TTOU TIPAYLATOTTOOUVTAL OTIWG TTAPAKATW, EMTPEMOUV TOV ENEYXO TNG CWOTNG
EMAVAOUVAPHOASYNONG KABWG ETTONG KAl TOV EVTOTMONO @OApUEVWY TUNUATWY TTOU ATAITOUV QVTIKATACTAON.

7.1 OmTikag éNeyxog TG Kataoctaong tng BarBidag ekmvorig

la va Tov TPAYUOTOTIOOETE, APAIPEDTE TO TTIPOOTATEVUTIKO KAAUUMA. Edv n katdotaon tng pepBpdvng Sev eival
KOAR (KOANQEL, €xel OKANPUVEL, ival adlagavig i €XEl XAOEL TO XpWHA TNG, KATT), Ba MPEMEL va apalpolvTal OTTwG
ava@épetal otnv mapdypago 5.3.2. Emiong eAéyte 611 n €8pa Tng BaABidag eivat amdéAuta kabapn.

7.2 'EAeyxog oTEYAVOTNTAG Aépa

la va TPAayHaTOTTOINOETE AUTOV TOV ENEYXO, TIPETIEL VA XPNOILOTTOINOETE Ta EI8IKA £0PTAHATA KAl GUOKELT, Yla
Tov €AeyXo TNG pdokag, ot omoieg Sivovtat katomv {tnong amd tnv SPASCIANI S.p.A. (pwToypaia 7).
Mpooapudote v MPoowmida MAVW OTO POUCKWTO OOKO KAl (POUCKWOTE TOV AOKO UEXPL N Mpoowrida va
EMKOAOEL EMAVW TOU, XWPIG TTUXWOELG, Kal TPaBnte amald 1o ke@ahddepa. (Ma mapamavw MANPOYOPIES,
BAéme TIC 08NYiEC TNG CUOKEUNG EAEYXOU TNG HAOKAG).

YypAveTe e VEPO TNV TIEPIOXN EMAPNG HETAY TNG HEPPPAVNG Kal TG B¢ong tng BaiBidag. Anpioupyeiote pia
ntwon mieong 10 mbar péoa otnv mpoowmida. H mtwon mieong Sev Ba mpémel va ehattwdei meplocotepo amod 1
mbar o 1 Aentd. EQv n Sappory gival ToAU PeyAAn, HEPIKWE EEPOUOKWOTE TOV OOKO Kal UYPAVETE UE VEPS TNV
TEPLOXN EMAPG HETAEU TOU aoKOU Kal TG Mpoowtidag. TENo¢ EavapouokwoTe Tov aoko. Eav n mieon e§akohoubei
va ehattwvetal, eNéyEte OTL n BalBida gival kaBapn kat emavaAldpete t Sdokipn. (Ma mapamdvw mAnpoopieg,
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BAéme TIc 08nyieg TNG CLUOKEUNG ENEYXOU TNG HAOKAG).

7.3 'EAeyxog OeTikig mieong povo yia TR 2002 A-BN CL2 kat TR 2002 A-BN-S (CL3)
AloxeteloTe pia pon aépa mepimou 10 I/min otn pdoka kat BeBaiwdeite 611 n mieon péoa otnv KoNoTNTA Eival
>=4.2 mbar.

8. AMNOOHKEYXIH, ANONYMANZIH, KAOGAPIZM'OX

Ta €NaOTIKA TTOU XpnolpomolouvTal OTIG HAoKeG TR 2002 €Xouv XOPAKTNPIOTIKA €vavtiov TNG ynpavong Kat
ouvenwg Sev amatteital 101KA @povTida yia v dlatripnon Twv npocwmidwv. EvtouTolg cuvioTtatal va diatnpeite
TIC KAWVOUPYLIEG TTPOCWTTISEG OTNV APXIKN TOUG OUOKEVAOCI, HEoa O€ KAAA aePI{OUEVEG ATTOBNRKEG, HAKPLA amd
mBavég eotieg OeppdTnTac. H Bepokpacia amobnkevong mpémel va ivat amé -200 £éwg +500 C. MNa va mapapévouv
Ol TIPOOWTTIOEC £TOIUES VIO XPrON, CUVIOTATAL VA TIG AmoONKeVETE O€ KAEIOTA EpUAPLA TA OTTOI0 TTPOOTATEVOVTAL
amnd TNV OKOVN, TO PWG KAl ATHOUE XNUIKWY OUCLWVY, KAl HOKPLA armd 0Tieg BepudTnTag.

Metd tnv xprion, ol mpoowmideg mpémel va kabapifovTal pe éva palakd mavi, yia tnv amopdkpuvon Tou 1I5pwTa Kat
Twv Vdpatuwv. Edv givat 1dlaitepa Bpwpikeg pmopouv av kabapifovtatl pe tnv Bonbeia evdg muvtnpiov mdatwy
o€ péylotn Beppokpacia Twv 40°C, XpNOIHOTIOIWVTAG €vVa OUSETEPO AMOPPUMAVTIKO. Ma TNV amoAUpavon Tng
npoowmidag, cuvioTtatal n Xpron EIKWY TETOETWVY amoAUpavong (P/N 16009).

Ta THAMATA TTPOCWTTOU Ba TTPETTEL VA ATTOCUVAPHOAOYOUVTAL KATA TNV TTAUON Kal armoAupavon. ISiaitepn @povtida
Oa mpémnel va 5oBei oTtov kabaptopd Tng BarBidag ekmvonc.

9. ZIHMAN:IH

9.1 Ifppavon C€
K&Be paoka @épet 1o ofpa CE Vpewva pe tig anartioelg tng Odnyiag 89/686CEE yia MMM Kart. 3.
H €181k orjpavon mou BpiokeTal oTov IpAvTa Tou PeTwmmou mephapBdvel Ta akdAouba:

A. Mpoodioplopodg TG oikoyévelag paokag TR 2002, S Selkvuel Tt n paoka givat amd ZIAKOvn

."pﬂsﬂ,! B. C€ 0426: Srjpavon mou Seixvel TNV CUHHOPPWON HE TIG Baoikég Amattrioelg AGQaAeiag Tng
A 08nyiag 686/89EC, Mapdptnpa I, E181KA avaopika e TNV epyovopia, To pn emPBAaBEC kat TNV
TR 2002 -1 Aveon. O ApiBuog 0426 Seixvel 611 o ITALCERT, Viale Sarca 336, 20126 Midavo Itaia eivat o ®opéag
c € 0426 ! B MoTomoinong umelBuVOC Tou TOLOTIKOU EAEYXOU Yia TNV a§loAdynon cUp@wva pe Tn map. 11B g
c TIapAMavw avapepopevng odnyiag.
EN 136:98 CL3 —|—— b C. Eupwndikd Kavoviopudg kat Khéon tng pdokag

60349 0000

D. O kwSIKG aptBudG Tou ENACTIKOU TURHATOG Tpocwiou (BAéme map. 9.3)

9.2 Emonpavon TUNHATWV
H akdAoubn Aiota Seiyvel Twg Ta Sidpopa pépn emonpaivovtal Kat mwg eUeavieTal n nuepopnvia.

Empépoug Tunua Emonpavon YHMEIQZH Huepopnvia
Mepppavn Ekmvorig 864 NAI'
Ouada Tuvdeong 61407 yiaTR 2002 A2CL2 - CL3 OXI
61408 yla TR 2002 CL2 - CL3
61409 yla TR 2002 BN2 CL2 - CL3
TUAMA TPOCWTTOU Eidog P/N BA\éme map.. 9.3 NAI3
Kepalodepa 60626 BLACK EPDM eAaoTtikd NAI3
60628 YELLOW ZIAKOVN
OpatoBupida Mn duvato BA\éme oxédio NAI3
M\aioto opatoBupidag Mn duvato BAéme oxédlo OXI
Eowtepikr Mdoka 372 BLUE A6 UmAe BepUOTAACTIKO EAAOTIKO NAI3
374 BLACK and Havpo BePUOTAACTIKO EAACTIKO
373 YELLOW Amd Kitpivn OINIKOVN
Mnyxaviopog Ouhiag 015 NAI'

"= Ta pépn o@payilovtal e To £To¢ Tapaywyng
2 = Opddec ouvdEopoL yia TIG paokeg TR 2002 A kat TR 2002 BN tautomoloOvTat €7iong He Ta ypdppata “A” kat“BN” 0To mavw E0WTEPIKS TUAHA TG opatoBupidag.
3 = Ta pépn @épouv pia e18IKR orjpaveon (poAot) mou Seixvel Ty nuepopnvia mapaywyng, Ta dUo Yneia o kévtpo Seixvouv To xpovo Kal To BENOG TO prva.
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TABELLA / TABLE / TABLEAU/ TABELLE / TABEL / TABLA / MINAKAX

P;su TRczllzllz TI(ICZS)JZ TR(@)Z S TR (2;32 A Tﬂ(gf A TR ?gg)s A TR 2&)22 BN | TR (2(;{]32) BN TR 2((::053)3 BN

COD. s cod. 11302 cod. 11303 cod.11308 cod. 11304 cod. 11300 cod. 11306 cod. 11305 cod. 11301 cod. 11307
60372 04 ° [ ] [ ]
60373 04 [ ] ° °
60374 04 (] ° [
60626 07 ° (] [ ° [ [
60628 07 L] [ [
61378 03 ° (] (]
61379 03 o L] ° ° ° °
93050 - [ ] [ ] °
93051 - [ ] ° °
93052 - ° [ ] [ ]

60349 01 [ ] [ ] °

60350 01 [ ] ° °

60351 01 ° [ ] °

Tutti i dati riportati nel presente libretto sono stati attentamente verificati.
La Spasciani S.p.A. tuttavia non si assume alcuna responsabilita per
eventuali errori e si riserva il diritto di modificare in tutto o in parte le caratteristiche
tecniche dei propri prodotti senza obbligo di preavviso.

All data in the booklet were carefully checked.
Spasciani S.p.A. however takes no responsibility for possible mistakes
and keeps the right to partially modify its products without prior notice.

Toutes les données dans ce livret ont été attentivement controlées.
Spasciani S.p.A. toutefois ne peut aucunement étre tenue responsable
pou des éventuelles erreurs et garde le droit de modifier entierement ou partiellement
ses produits sans notice préalable.

Todos los datos indicados en le presente libro han sido revisados debidamente.
La impresa Spasciani S.p.A. no assume ninguna responsabilidad por
errores eventuales y se reserva el derecho de modificar en toda 0 en parte las
caracteritiscas técnicas de los equipos autdnomos de respiracion sin previo aviso.

Alle angaben in diesem heft wurden sorgféltig geprift.
Spasciani S.p.A. Ubernimmt jedoch keine verantwortung fur mogliche
fehler und die firma hat das recht, seine produkte ohne vorherige ankiindigung
teilweise wu verandern.

Alle gegevens in dit boekje zijn zorgvuldig gecontroleerd.

De onderneming Spasciani S.p.A. aanvaardt echter geen enkele aansprakelijkheid
voor eventuele fouten en behoudt zich het recht voor om de technische
eigenschaapen geheel of gedeeltelijk te veranderen, zonder voorafgaande
waarschuwing.

‘O\a Ta OTOIKE(Q TTOU UTIGPXOLV OTO TIAPOV EYXEIPISIO £X0ULV ENeYXOE TPOTEKTIKA.
H Spasciani S.p.A. woTd00 0LdEpia EVBUVN PEPEL yia evEexOueva AaBN Kat
Siatnpei 1o Sikaiwpa va TPommomolel €§ OAOKAIPOU 1| £V HEPEL TA TEXVIKA XAPAKTNPIOTIKA
TWV TTPOIOVTWY TNG XWPIG UTIOXPEWON TTPOEISOMOINoNG.
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